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La seduta comincia alle 9,45. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icurata anche med ian te 
impian to audiovisivo a circuito chiuso. 

Audizione del prefetto Elveno Pastorelli. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in aula 
il prefetto Elveno Pastorelli). La Commis­
sione ha chiesto al prefetto Pastorelli di 
intervenire nuovamente per chiar i re alcuni 
aspett i già affrontati nel corso di prece­
denti audizioni , m a che sollevano fra i 
colleghi alcuni interrogat ivi . Ricordo in 
par t icolare il p rob lema relat ivo alle c inque 
s t rade i cui lavori sono iniziati nel giugno 
dello scorso anno . Se ben r icordo il pre­
fetto Pastorelli , nel corso della precedente 
audizione, non si dichiarò favorevole all ' i­
nizio dei lavori che, pera l t ro , e ra s ta to 
richiesto dai sindaci della zona interessata . 
Vorremmo tornare sul l ' a rgomento poiché, 
essendo già s ta te in t raprese opere che 
a t tendevano di essere comple ta te , l ' intra­
prenderne al t re può far sorgere il dubbio (è 
questa p robab i lmente la ragione per cui lo 
stesso prefetto non era favorevole all 'o­
pera) che così operando si contasse sul 
fatto che nei bilanci successivi lo S ta to in 
qualche modo sarebbe s ta to costre t to ad 
intervenire. 

Probabi lmente , dal fatto che l'ufficio 
non fosse a quel t empo operante , dal la 
presenza delle opere incompiute e da ul­

teriori motivi legati a quest i due temi 
fondamental i , nasce l ' in terrogat ivo se si sia 
verificata una pressione poli t ica o vi sia 
u n a ragione precisa che abb ia de t e rmina to 
un passo che, salvo le spiegazioni che il 
prefetto po t r à fornire al la Commissione, è 
parso q u a n t o ma i inoppor tuno o a rd imen­
toso sul p iano ammin i s t r a t i vo . 

È s ta ta ques ta la ragione pr incipale 
della nuova convocazione del prefetto Pa­
storelli , al qua le cedo la paro la perché 
fornisca i ch ia r iment i e le maggior i spie­
gazioni che r i t iene oppor tun i p r i m a che i 
commissar i formulino le loro d o m a n d e . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. P r ima di r i spondere al quesi to 
posto dal pres idente vorrei chiedere, ap­
pel landomi al senso di democraz ia della 
Commissione, di poter fare u n a breve pre­
messa. 

PRESIDENTE. Cer tamente . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Signor pres idente , onorevoli par­
l amenta r i , vi prego di consent i re anche a 
me due rap ide d o m a n d e , precedute da u n a 
indispensabi le p remessa . Debbo espr imere 
la mia p iù profonda amarezza per il con­
t inuo linciaggio, quasi esc lus iavamente 
sulla mia persona, che è s ta to consent i to e 
filtrato a t t raverso diversi canal i sul l 'opera 
di r icostruzione legata al dopo te r remoto . 

Così, nella percezione comune , s embra 
add i r i t t u ra che sia s ta to il solo ad essermi 
interessato dello svi luppo delle zone terre­
mota te di Campan ia e Basi l icata . Come se 
avessi non eseguito, m a fatto io le leggi, le 
ordinanze , le concessioni, le convenzioni , 
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la scelta delle imprese , delle aree, delle 
infrastrut ture e delle industr ie . Come se 
fino dal 1982 non si fossero a l te rnat i 
nell'ufficio che ho di re t to a par t i re solo dal 
1987 altr i dir igenti , e nella competenza in 
mate r ia vari president i del Consiglio e 
minis t r i . 

Questo non per coinvolgere a lcuno, m a 
per inquadra re anche nel t empo le diverse 
responsabi l i tà , se ve ne sono, considera to 
che, ancora la scorsa se t t imana , su alcuni 
giornali è appa r so che già nel 1983 ero io 
il capo di un ufficio del quale ho iniziato 
a occuparmi qua t t r o anni dopo. E non mi 
sembra che in questi mesi di accer tament i 
qua lcuno abb ia mai fatto precisazioni , ret­
tifiche, sment i te su tu t t i questi aspet t i , 
nonostante i pesant i e avventat i giudizi 
sul l 'onorabi l i tà delle persone diffusi dal la 
s t a m p a perché contenut i nella registra­
zione di interviste e di dichiarazioni . Mi 
sono sempre imposto , specie per il r i spet to 
delle ist i tuzioni e anche di ques ta Com­
missione, di evi tare dichiarazioni o pole­
miche al r iguardo, anche se venivo offeso e 
diffamato con frasi t r a virgolette. Mi sono 
sempre rif iutato, fiducioso della serietà dei 
rappresen tan t i del Par lamento , di pensare 
che, s t rumen ta lmen te per al t r i fini, potessi 
d iventare l 'unico responsabi le di tu t t i gli 
errori e gli scandal i di cui si è let to sulla 
s t ampa , o di credere a quan to scriveva 
giorni or sono u n giornale del Sud che « si 
sarebbe preconfezionato a tavolino per 
Pastorelli l'identikit del c r iminale da dare 
in pas to al l 'opinione pubbl ica ». Io mi 
sento di r i spondere in pieno delle mie 
funzioni dal 19 se t tembre 1987 al 28 
febbraio 1990 e r i tengo con soddisfazione 
di aver cont r ibui to a pa r t a r e avant i u n 
complesso ed impor t an te processo di indu­
strial izzazione in un terr i tor io devasta to , a 
precedente vocazione agro-pastorale , di de­
licata origine geologica e orogenetica. 

Ho cercato di fare il mio dovere, con 
grande senso di responsabi l i tà , evi tando il 
più possibile di commet te re errori , instau­
r a n d o rappor t i se t t imanal i di collabora-
zine, ai fini di scelte comuni , con rappre ­
sentant i autorevoli di regioni, enti locali, 
s indacato , WWF, ed a l t r i . Ho do ta to l'uf­
ficio di nuovi s t rument i di control lo p r i m a 

inesistenti , come il servizio ammin i s t r a ­
zione e bi lancio, d i re t to da u n dire t tore 
generale del Ministero del tesoro, control­
la to a sua volta da u n a sede, d is tacca ta 
presso l'ufficio speciale della Corte dei 
conti , di u n servizio ispet t ivo sul l 'a t t iv i tà 
in te rna e su quel la es terna di vigilanza, 
affidata pe r convenzione dal 1982 all ' I tal-
tecna. 

Nei due anni e mezzo del mio incarico 
non ho voluto conoscere imprese e r appre ­
sentant i di consorzi , così come non ho ma i 
conosciuto i vari Marzora t i , Pirovano, De 
Dominicis della Caste l ruggiano o i fratelli 
Raffati o al t r i della società BAS. Anzi, a 
proposi to sempre di ques te due società, le 
loro iniziative sono s ta te va lu ta te e decre­
ta te dai miei predecessori e non da me . Per 
q u a n t o r igua rda il mio per iodo r i tengo 
inoltre che non vi sia s ta to a lcuno sperpero 
di dana ro pubbl ico , come invece è s ta to 
det to , perché al De Dominicis non ho 
erogato a lcun impor to di con t r ibu to . Così 
per la BAS, che è in produzione a t t iva e 
sovraoccupata da a lcuni ann i . Altra que­
stione è quel la se i soci iniziali possano 
r ivendere o m e n o le loro quote p r i m a del 
col laudo finale delle opere: m a questo 
finora è s ta to consent i to non da me , m a da 
u n a clausola r isa lente al 1983. 

Per il resto, tu t t i h a n n o sempre r i t enu to 
che l'ufficio non dovesse en t r a re nei r ap­
por t i t r a i pr ivat i e nelle loro par t i t e di 
debit i e credi t i , che si d iba t tono in a l t re 
sedi, u n a vol ta acquis i te le certificazioni 
prescr i t te pe r i beneficiari e r i lasciate dai 
regolari uffici competen t i . Né credo che 
l'ufficio in ques t ione possa t rasformars i in 
una sor ta di SISDE, o di commissar io 
ant imafia , se la sua pr incipale funzione è 
quel la di a t t u a r e e real izzare in tervent i di 
insed iamento di industr ie , ev i tando di la­
sciarle incomple te o parz ia l i . Ed in ques to 
caso, c o m u n q u e , tenendo lo S t a to al r i pa ro 
da perdi te , a t t raverso le garanzie offerte 
dalle fideiussioni e dal la p ropr ie tà dei 
suoli. 

Ancora, a ques to r iguardo , sono s ta to io 
(scusatemi la ia t tanza) , d u r a n t e il mio 
incarico, a sollecitare l 'applicazione di u n a 
n o r m a r i m a s t a p r i m a ina t tua ta , affinché 
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nell 'eventuale recupero di somme erogate 
ai beneficiari, l ' amminis t raz ione avesse il 
privilegio di p r imo grado. 

Il p roblema, semmai , sul p iano opera­
tivo, è un a l t ro: cosa se ne fa lo S ta to di 
un capannone incompleto o anche funzio­
nan te dopo averlo acquis ta to intera­
mente ? Qui emergono le p r ime carenze 
della legislazione: lo gestisce in propr io ? 
Non mi pare . Lo vende al l 'as ta ? Non è 
previsto dal la normat iva in quest ione. Lo 
cede alla GEPI ? Anche questo non è 
previsto. E assieme a questa , t an te a l t re 
imperfezioni, imprecisioni , carenze di na­
tura legislativa e tecnica vi sono s ta te 
all ' inizio, negli anni 1982-1984, nelle leggi, 
nelle ordinanze , nei regolament i e nei 
disciplinari . 

Al r iguardo, mi pe rmet to anzi di accen­
nare r ap idamente , secondo il mio pare re 
costrut t ivo, ai pr incipal i problemi t rala­
sciati: gestione delle aree; ammiss ione 
delle domande a tu t t i (senza per esempio 
una fondamentale condizione, da certifi­
care con la domanda , di esercizio plurien­
nale di imprendi tor ia l i tà industr iale) ; pro­
getti esecutivi di s t rade e infras t rut ture 
con possibil i tà di varie var iant i , senza 
sondaggi preventivi , e senza il s icuro cor­
redo di analisi geognostiche, senza un 
prezzo a corpo non lievitabile con le va­
r iant i stesse (come è s ta to decre ta to nel 
periodo di mia gestione). E ancora : divieto 
di concedere proroghe nell 'esecuzione dei 
lavori; preventiva p rogrammaz ione indu­
striale per le sinergie delle industr ie già 
esistenti sul terr i tor io, sul l ' indot to e per i 
rappor t i t r a il merca to del Sud, del Nord 
e del l 'Europa; a t t iv i tà locale di r icerca, 
addes t r amen to e formazione professionale; 
bacini di occupazione, cara t ter is t iche dei 
servizi (nelle zone, vi r icordo, mancavano 
add i r i t tu ra la luce, l 'acqua, il gas); tele-
matizzazione del terr i tor io, contempora­
neità di invest imento degli enti di S ta to 
(IRI, ENI, EFIM); p iano in tegra to dei tra­
sporti esteso anche ad al tr i vettori (ferro­
viario, mar i t t imo ed aereo). Infine, servizi 
di sicurezza e suppor to come commissa­
riat i di pubbl ica sicurezza, succursali di 
commissar ia to ant imafia , caserme dei vi­
gili del fuoco, USL, banche , poste e a l t ro . 

Comunque , anche con ques te carenze e 
imperfezioni lo svi luppo è a n d a t o avant i e 
si t r a t t a di uno dei p iù complessi processi 
di industr ia l izzazione del nos t ro paese, che 
sarebbe i r responsabi le in t e r rompere e non 
comple ta re . Credo che anche il sot toscr i t to 
abbia da to u n modes to con t r ibu to a questo 
difficile processo, spendendo per q u a n t o ha 
po tu to tu t t e le sue energie e u n a ferma 
volontà di real izzare q u a n t o era possibile, 
con u n a sola, essenziale condizione: che 
tu t to avvenisse nella assoluta t r a spa renza 
e nella comple ta pul iz ia . E ques to non è 
poco, q u a n d o si t r a t t a n o migl ia ia di mi­
l iardi con i t empi che corrono. Di ciò 
nessuno vuole elogi perché è s ta to solo u n 
dovere. Ma n e m m e n o si possono ricevere 
offese scandal is t iche sui giornali che mor­
tificano profondamente u n dir igente dello 
S ta to che ha cercato di compor ta r s i bene e 
ha lavorato con passione e imparz ia l i t à . 

Ed ora ven iamo alle due domande , 
signor pres idente , che lei vorrà consen­
t i rmi . La p r ima , vorrei r ivolgerla al vice­
pres idente senatore Correnti per chiedergli 
per quale mot ivo, nel l ' in tervis ta ad Epoca 
del 30 agosto 1990, abb ia r i t enu to di dire: 
« se a r res t e ranno il prefetto Pastorelli ? 
Dovendo pa r l a re da avvocato direi di no: il 
nuovo codice di p rocedura penale consente 
di evi tar lo, se si vuole, m a non vedo come 
Pastorelli po t rebbe sfuggire a u n a comu­
nicazione giudiziar ia , né vedo come possa 
evi tare la convocazione del mag i s t r a to ». E 
così in a l t re occasioni su al t r i giornal i , s ino 
a pochi giorni or sono, il 12 o t tobre 1990 
su la Repubblica dove ha d ich iara to : 
« t u t t a la r icostruzione è s t a t a gest i ta in 
modo i r responsabi le e c h i a m a dire t ta­
men te in causa l'ufficio speciale per la 
r icostruzione d i re t to dal prefet to Elveno 
Pastorelli ». Chiedo ques to con mol ta 
umi l tà , perché s t imo il senatore Corrent i . 

La seconda d o m a n d a la rivolgo al vi­
cepresidente senatore Cutrera , cui , al di là 
di tu t to , mi rivolgo sempre con cordial i tà , 
i quale nella stessa intervis ta già c i ta ta ad 
Epoca h a d ich iara to : « Abbiamo fatto dei 
test, e in ogni caso e samina to le omissioni , 
la dis invol tura e gli intral lazzi , li a b b i a m o 
verificati a t u t to tondo ». Infine, su al t r i 
giornali si sono r ipe tu te dichiarazioni dif-
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famatorie come quelle r ipor ta te sul Mattino 
del 26 luglio 1990 t ra virgolette: « s i amo 
convinti che l'ufficio speciale sapeva di 
questi passaggio sot tobanco e tol lerava ». 
Ed in par t icolare sull'Europeo del 4 ot to­
bre 1990 « non ho dubbi » dice Achille 
Cutrera, socialista, vicepresidente della 
Commissione te r remot i « le responsabi l i tà 
sono della s t ru t tu ra r o m a n a di potere 
d i re t ta dal l ' ingegner Elveno Pastorelli ». 

Vorrei, a questo pun to , r i spondere alle 
domande poste dal pres idente r iguardo 
alle c inque s t rade . Già nel corso della 
p r ima audizione avevo cercato di r ispon­
dere ad alcuni quesit i in proposi to . Proce­
dendo in ordine cronologico, la legge 27 
marzo 1987, n. 120, prevedeva che « il 
minis t ro delegato per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 21 provvede al la realizzazione delle 
infrastrut ture esterne funzionalmente ne­
cessarie per la p iena fruibilità delle aree 
industr ia l i di cui al l 'ar t icolo 32 ». Questa 
legge è en t r a t a in vigore p r i m a che io 
prendessi la direzione dell'ufficio. Nel lu­
glio 1987 il min is t ro Zamber le t t i , a l lora 
delegato, r ichiedeva un nuovo p r o g r a m m a 
di viabil i tà in base al l 'ar t icolo 8, c o m m a 5, 
della legge n. 120, facendo presente ai 
minis t r i degli interventi per il Mezzogiorno 
e del tesoro la necessità di disporre di 558 
mil iardi per queste nuove s t rade . Oltre a 
ciò, il min is t ro incaricava di alcuni pro­
getti di mass ima imprese che già lavora­
vano nella zona. Era già s ta ta espressa da 
alcuni miei precedessori , dunque , la vo­
lontà di iniziare queste nuove s t rade . 

Faccio no ta re alla Commissione che la 
regione Campan ia in da ta 22 d icembre 
1986 con la del iberazione n. 10.300, appro­
vata anche dal CORECO (con la firma del 
dot tor D'Angelo), aveva approva to dieci 
col legamenti di s t rade . Le opere e rano le 
seguenti : col legamento Calitri; adegua­
men to dello svincolo Ofantina; collega­
men to Buccino-Buccino; la San Gregorio 
Magno-Oliveto; col legamento Calitri-cen-
t ro ab i ta to ; col legamento Nusco-Lioni-
San t 'Angelo; col legamento San t ' Angelo-
Gro t t amina rda ; col legamento Fondo val­
le Sele-Nerico-Muro Lucano-Castelgrande; 
col legamento aree di campagna ; Fondo 
valle Sele. Quindi nel 1986 la regione 

aveva r i t enu to tali t r a t t i , o l t re a quelli già 
effettuati, indispensabi l i pe r po te r proce­
dere . Ricordo che la regione aveva in base 
al la legge n. 219 poter i di coord inamen to e 
di verifica delle necessi tà cui la legge 
stessa si riferiva. 

Anche la regione Basi l icata , in da ta 
an tecedente al mio incar ico aveva delibe­
ra to il 2 giugno 1987 l 'approvazione di 
a l t re c inque s t rade . Si t r a t t ava dei se­
guenti t r a t t i : Nerico-San Nicola di Melfi, 
con d i ramazion i della Potenza-Candela; 
Moli terno-Lauria; Vall idangheri-Pertusi l lo; 
Pescopagano-Rapone; real izzazione della 
Polla-Isca Pantanelle-Polla; infine, Basen-
tana-Baragiano, o megl io Balvano con il 
t ronco n. 24 della Basen tana . 

E rano queste le s t r ade r i tenute neces­
sarie dalle regioni pe r po te r proseguire 
nelle opere p r i m a che io ricoprissi l ' inca­
rico di capo dell'ufficio. Emerso ciò, ho 
cercato di in formarmi sull 'esistenza dei 
f inanziament i , ce rcando di capi re se quelli 
r ichiesti dal l 'onorevole Zamber le t t i e rano 
s tat i o t tenut i e d a n d o poi inizio ad u n a 
serie di solleciti . Vedendo che tali s t rade 
non venivano real izzate , il p res idente della 
regione Campan ia il 24 m a r z o 1988, men­
t re affermava di r i tenere che le condizioni 
per u n a possibile ut i l izzazione dei consorzi 
già operant i sul pos to r i spe t tassero il vin­
colo del l 'ar t icolo 30 della convenzione, 
tornò ad avanzare la sua r ichies ta ed 
elencò u n a serie di s t rade , confermando la 
necessità delle dieci in quest ione ed ag­
giungendone a l t re da real izzare in u n se­
condo t empo . Vennero così sollecitati i 
proget t i di mass ima , non avent i ca ra t t e re 
propedeut ico pe r l 'affidamento dei lavori 
(si diceva, infatti , nelle let tere che i pro­
getti po tevano essere acquisi t i da l l ' ammi­
nis t razione, pe r poi s tabi l i re se dovessero 
essere o meno realizzati) ; si comple tò que­
s ta r ichiesta di proget tazioni e, in da t a 6 
giugno 1988, l 'al lora Presidente del Consi­
glio De Mita, a seguito di a lcuni colloqui , 
r app resen tando la necessità di ques te 
s t rade , r ichiese, al qu in to c o m m a di u n a 
le t tera che po r t a quel la da ta , al min i s t ro 
per gli in tervent i nel Mezzogiorno ed al 
min i s t ro del b i lancio che venissero s tan­
ziati i fondi per la real izzazione delle 
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infrastrut ture esterne, funzionalmente ne­
cessarie per la piena fruibilità delle aree 
industr ial i di cui al l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219 del 1981. 

Ho let to il verbale del l 'audizione del 
minis t ro Gaspari che, per la veri tà, un po ' 
mi ha sorpreso (ma le mie sorprese le 
tengo per me). Come l 'onorevole Sapio, 
sempre molto a t tento , ha avuto occasione 
di notare , ho già osservato che il Presi­
dente De Mita era cont rar io alla realizza­
zione di queste infrastrut ture . Per tan to io 
proposi , sulla base di q u a n t o la legge 
prevedeva, di r ispondere ufficialmente in 
senso negativo sia alle regioni, sia ai 
sindaci . Poiché qualche giurista , apposi ta­
mente consul ta to , aveva osservato che la 
legge in vigore prevedeva non solo il 
comple tamento delle s t rade precedent i 
(per cui vi e rano dei f inanziamenti che 
sono stat i spesi per u n a s o m m a par i a 518 
miliardi) , m a anche l 'obbligo di costruire 
nuove s t rade, si tennero r iunioni con il 
minis t ro Gaspar i e con i r appresen tan t i 
regionali e dei sindaci , nelle qual i fu 
stabil i to che r ispet to alle dieci s t rade pro­
spet ta te dal la regioni, ed alle c inque della 
Basil icata, non ne potevano essere realiz­
zate più di due o t re . Quali ? In quella sede 
furono avanzate alcune ipotesi, m a io mi 
rifiutai di accogliere qualsiasi indicazione 
senza consultazione degli organi locali che 
stabilissero le reali necessità degli enti 
terr i torial i . Pr ima di sot toporre la que­
stione al CIPE, furono r iuni t i in u n p r imo 
momen to ventot to e successivamente venti 
sindaci, i qual i del iberarono alcuni t ipi di 
s t rade: io non mi intromisi affatto e 
quando chiesi conto del perché di ta lune 
scelte mi fu r isposto, per esempio, che la 
Fondo Valle Sele-Laviano. Castelgrande 
consentiva alle aree di Calabr i t to e Muro 
Lucano, nel senso c inemat ico della viabi­
lità, (che era diviso t ra un ' au tos t r ada Sa­
lerno-Reggio Calabria ed u n a Napoli-Bari) 
di avere un col legamento paral le lo longi­
tudinale , che consentisse a chi proveniva 
da Calabri t to o da Melfi di fare un deter­
mina to giro per scambiare prodot t i finiti e 
mater ie p r ime . Ciò in un certo qual modo 
mi convinse (e comunque sta tu t to agli 
at t i ) . 

Non contento , consul ta i tu t t e e t re le 
component i s indacal i , le qual i sottoscris­
sero a loro volta quelle decisioni, s tabi­
lendo di comune accordo con i s indaci 
qual i realizzazioni andasse ro fatte. Ho al­
tresì in terpel la to le r appresen tanze ecolo­
giche come il WWF: mi sono consul ta to 
con Fulco Pratesi , il qua le ha e l imina to 
a lcune s t rade che avrebbero dovuto pas­
sare in zone dove vi e rano an imal i da 
sa lvaguardare . A quel p u n t o mi sono ri­
p resen ta to dal min i s t ro Gaspar i , il qua le 
nella sua relazione al CIPE ha p rospe t t a to 
la cifra di 230 mi l iard i pe r cost ruire queste 
nuove s t rade . Una volta a r r iva t i gli s tan­
z iament i - s i amo già al 30 giugno - mi 
sono preoccupa to di comple ta re il vecchio 
p r o g r a m m a per quel che r igua rdava le 
annose var ian t i . Devo sol tanto aggiungere 
che tu t t i i s indacat i furono messi a cono­
scenza di u n a del iberazione del s indaco di 
u l ive to Citra, il qua le faceva presente la 
necessità di costruire un piccolo t r a t t o di 
col legamento della Fondo Valle Sele con 
l 'ospedale: e ra s ta to fatto no tare , infatti , 
che se un operaio impiega to nelle zone del 
Basso Sele si fosse fatto male , lo si sa rebbe 
dovuto por t a re a l l 'ospedale di Lioni, dove 
p robab i lmen te sa rebbe a r r iva to già mor to . 
Tut t i , pe r t an to , avevano sollecitato la co­
struzione di ques to piccolo t r a t to , il cui 
impor to , t ra t t andos i di pochi chi lometr i , 
era di soli 16 mi l ia rd i . 

Come dicevo, u n a volta a r r iva to il fi­
nanz iamen to , il sot toscr i t to , in qua l i t à di 
capo ufficio, h a r appresen ta to al comi ta to 
tecnico-amminis t ra t ivo (che è l 'organo con­
sult ivo del minis t ro) qual i fossero le cara t ­
teris t iche del l 'opera e cosa avesse prece­
den temente r i t enu to di ut i l izzare il mini­
s tro Zamber le t t i ; il comi ta to h a va lu ta to 
questi proget t i di m a s s i m a giudicandoli 
congrui ed ha r i t enu to appl icabi le l 'art i­
colo 30 della circolare , anche in v i r tù della 
legge n. 1 del 1978 e di u n pare re del 
Consiglio di S ta to . Avendo r icevuto l 'ap­
provazione del comi ta to , tali proget t i di 
mass ima sono s tat i sot topost i al la f irma 
dèi Presidente del Consiglio e successiva­
mente , previa un 'ana l i s i di t ipo finanzia­
rio, il min i s t ro Misasi ha r ido t to ulterior­
men te la s o m m a per ques te nuove s t rade 
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da 308 a 286 mil iardi . Nota te , come dicevo 
nella mia breve introduzione, che quest i 
proget t i sono a corpo, senza possibil i tà di 
sorprese geognostiche e senza la facoltà di 
fare var iant i , come era s ta to fatto in pre­
cedenza (non per accusare nessuno, m a 
questa era s ta ta la misura) . 

Ricordo, infine che, le perizie per i 
lavori di infras t rut turazione per le vecchie 
s t rade h a n n o condot to ad un finanzia­
mento di 521 mil iardi per comple ta re le 
var iant i previste (in modo che non si 
potesse affermare che si cost ruivano nuove 
s t rade non pensando a quelle preesistenti) . 

Per quan to r iguarda le domande , tengo 
a dire che non ho avuto a lcuna pressione 
polit ica, m a ciò h a fatto pa r t e della dina­
mica e del dovere di chi appl ica la legge n. 
120, con i passaggi che ho i l lus t ra to . 
L 'a rd imento ammin i s t r a t ivo lo nego nel 
senso più assoluto. 

PRESIDENTE. Vorrei non lasciar pas­
sare sot to silenzio la dichiarazione che il 
prefetto Pastorelli ha fatto nell 'esercizio 
dei suoi dir i t t i . Come pres idente r i tengo 
che avrei manca to ad un min imo di senso 
di cortesia, necessario nei rappor t i con 
chiunque venga ascol ta to da ques ta Com­
missione, se avessi de t to al prefetto Pasto­
relli di l imitars i sol tanto ai temi di inte­
resse della Commissione. 

Lei, pe r tan to , prefetto, ha eserci ta to un 
suo dir i t to ed ha espresso r a m m a r i c o per­
ché può in ques ta sede espr imere il suo 
pensiero. Tut tavia vorrei precisare u n a 
cosa: quando u n a Commissione d ' inchiesta 
lavora in seduta pubbl ica , non si può 
impedire che molt i comment i vengano 
fatti. Se la Commissione lavorasse in se­
du ta segreta, vi sa rebbero osservazioni del 
t ipo: « Si r i t iene che in seduta abb iano 
detto. . . », pe r t an to il commen to sarebbe 
ancor peggiore. 

Esistono i verbali delle dichiarazioni 
r i lasciate in ques ta sede ed ognuno di noi 
r isponde di ciò che ha de t to . La Commis­
sione in q u a n t o tale non ha fatto fino ad 
oggi a lcuna valutazione. Le dichiarazioni 
di cui lei si è l amen ta to sono dovute al 
fatto che noi politici, a volte, r i lasc iamo 
dichiarazioni ed interviste: m a in ques to 
caso il discorso non r iguarda la Commis­

sione. Con ques to non voglio dire che si 
so t t ragga al c i t tad ino la p ienezza dei di­
r i t t i , perché noi s i amo tu te la t i da l la Costi­
tuzione, in q u a n t o p a r l a m e n t a r i , q u a n d o 
in te rveniamo in Assemblea o in Commis­
sione m a , ev identemente , s i amo nella par 
condicio q u a n d o p a r l i a m o in a l t r i mo­
ment i . 

Penso di po te r d ich ia ra re che la Com­
missione in q u a n t o ta le non ha ma i 
espresso giudizi o valutazioni ; se lo avesse 
fatto, avrebbe avu to tor to , m a - grazie a 
Dio - dai verbal i emerge come ciò non sia 
mai avvenuto . 

ACHILLE CUTRERA. Prendo a t to della 
p r ime pa r t e del l ' in tervento dell ' ingegner 
Pastorell i , che mi s embr a di r i levante 
interesse pe r la Commiss ione . Rileggerò 
poi le dichiarazioni rese, perché può essere 
sfuggito al la m i a a t tenzione il significato 
p iù preciso di quelle parole , in par t icolare 
l 'aspet to della temporal izzazione degli a t t i 
- non par lo di responsabi l i tà m a di a t t i - , 
poiché l ' ingegner Pastorell i afferma di es­
sere suben t ra to ad un cer to p u n t o e di 
essersi t rovato di fronte ad un meccan ismo 
con t ra t tua le (mi s embr a di cogliere questo 
significato) preesis tente al suo incarico, del 
quale ha dovuto fare appl icazione e che 
conduceva ad u n a serie di de te rminaz ioni 
a t t raverso il s i s tema delle o rd inanze . Que­
sto mi pa re un e lemento che d o b b i a m o 
va lu tare perché , in effetti, l ' appa ra to nor­
mat ivo appl ica to dall'ufficio speciale non è 
sol tanto quel lo delle cosiddet te leggi in 
senso formale, m a è in tegra to da u n nu­
meroso succedersi di o rd inanze e circolari , 
che h a n n o cost i tu i to u n a sor ta di corpo 
giuridico sul qua le l'ufficio ha poi dovuto 
far perno . 

Ciò r i ch i ama u n a serie di aspet t i che 
forse la Commissione non h a ancora esa­
mina to con a t tenzione, s ignor pres idente , 
circa il fondamento del potere di ordi­
nanza che ha po r t a to a sv i luppare i fatti 
che in quest i giorni la Commissione s ta 
va lu tando cr i t icamente ; uso ques to ter­
mine generico, m a mi s embra che l 'appa­
ra to delle osservazioni, sop ra t t u t t o di que­
sti u l t imi t empi , por t i a dire che il discorso 
non r iguarda so l tan to le aree del l ' I rpinia e 
della Basi l icata ma , come a b b i a m o visto 
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nelle sudute di ieri e del l 'a l t ro ieri, quelle 
di Napoli e della Campan ia in generale, e 
quindi anche il t i tolo Vi l i . 

Attraverso l 'esercizio del potere di or­
dinanza si è messo in moto un meccanismo 
di discrezionali tà che ha subi to censura in 
questi giorni; tale meccanismo - mi ri­
volgo al l ' ingegner Pastorelli - soffre di 
violente divergenze di vedute fra chi ha 
in terpre ta to le norme (mi ha colpito so­
p ra t tu t t o il r i ch iamo ai giuristi che h a n n o 
fornito una cer ta interpretazione) ed i 
t i tolari di responsabi l i tà ammin is t ra t ive . 
Qui è il gap: ci t roviamo a censurare 
cr i t icamente , con chiarezza di opinioni e 
lealtà di pensiero, il fatto che si s iano 
del iberate, a t tua te ed eseguite opere per 
cent inaia di mil iardi senza che — a pare re 
di ta luni m e m b r i della Commissione - vi 
fossero i presuppost i di di r i t to per poter 
individualmente f irmare appal t i di ques ta 
consistenza per s t rade di tenue impor­
tanza. 

Mi r ich iamo al verbale del 22 maggio 
scorso, da ta nella quale a b b i a m o ascol ta to 
l ' ingegner Pastorelli , dove appa iono dichia­
razioni che in sede di r iesame e in vista 
delle conclusioni lasciano mol to perplessi e 
costi tuiscono il motivo per il quale il 
presidente Scàlfaro ha r i t enuto di proce­
dere ad alcuni approfondiment i . Uso delle 
formule e s t r emamente aper te e problema­
tiche: tu t tavia , affermare che la delibera­
zione di qua t t ro s t rade, avvenuta nel giu­
gno 1989 e cioè a quasi nove anni dal 
sisma, si è avuta contro la volontà del 
presidente De Mita, cioè contro la volontà 
di chi ha f i rmato gli a t t i , crea una discre­
panza tale in amb i to ammin i s t r a t ivo da 
rendere necessari alcuni ch ia r iment i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Si chiedono chiar iment i , m a poi 
probabi lmente - non da voi, m a da qual­
che giornalista - verrà scri t to che io ho 
coar ta to De Mita a f i rmare la realizzazione 
di due s t rade . Vi è la legge n. 120 che 
obbliga a costruire le s t rade . 

ACHILLE CUTRERA. Vi è una discre­
panza fra l 'obbligo ed il potere di costruire 

le s t rade . La formula che preoccupa è 
q u a n d o si afferma che « le q u a t t r o s t rade 
sono s ta te del ibera te dal pres idente De 
Mita cont ro la sua volontà - leggo testual­
men te le sue dichiarazioni , non è u n a mia 
in terpre taz ione - nonos tan te u n diniego da 
pa r t e sua, cedendo alle is tanze cui mi 
riferivo ». Poiché la Commissione s ta no­
t ando che molt i a t t i der ivano da un com­
plesso di pressioni anche diverse da quelle 
degli organi , ce rch iamo di capi re in sede di 
inchiesta poli t ica qual i s iano s ta t i gli ele­
ment i de t e rminan t i . Non poss iamo non 
notare che nella frase successiva lei af­
ferma: « Anch'io sostenevo che non valeva 
la pena di costruire tali opere ». Non 
voglio agganc ia rmi alle parole , m a ciò è 
indice di un in t end imen to che coincide con 
il mio nel r i tenere che la Laviano-Castel-
grande , per esempio, fosse u n a s t r ada da 
poter r inviare ad un mil lennio (e non ad 
un anno) diverso da quel lo a t tua le . Chiedo 
che l ' ingegner Pastorell i ci voglia riferire 
su ques to pun to . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Avevo riferito anche p r ima , co­
m u n q u e fornirò al t r i e lement i . Alla base 
dell 'esecuzione di ques te s t rade vi è la 
legge n. 120 del 1987; chi non la r i spe t ta 
commet t e un ' inosservanza di legge e ciò 
vale per il Presidente del Consiglio, per il 
minis t ro in teressato e per tu t t i i suoi 
d ipendent i . La legge è legge: l 'avete fatta 
voi, non io. La legge n. 120, al l 'ar t icolo 8, 
reci ta: « Il min i s t ro delegato per l 'a t tua­
zione del l 'ar t icolo 32 provvede » (non esa­
mina o q u a r d a l 'oppor tuni tà) « al la realiz­
zazione delle inf ras t ru t ture es terne funzio­
na lmen te necessaria per la p iena fruibilità 
delle aree indust r ia l i ». 

ACHILLE CUTRERA. E s a m i n i a m o al lora 
la n a t u r a delle s t rade : u n a collega Oli veto 
Citra con l 'ospedale (se sbagl iamo, ci cor­
regga) ed il « funzionalmente » di cui lei 
par la è u n a in terpre taz ione che r i t en iamo 
as t ra t t a ; un ' a l t r a s t r ada collega Barag iano 
con l ' ab i ta to di Bai vano; la terza r iguarda 
Isca Pantanel le su un t racc ia to che è una 
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bretel la di raccordo-scorciatoia r i spet to a 
due s t rade già esistenti , u n a per Potenza e 
l 'al tra per Salerno, che pa iono dotare 
sufficientemente la zona; le due u l t ime , 
Fondo valle Sele-Laviano e Laviano-Ca-
stelgrande, sono il raccordo t ra due super­
s t rade , le qual i collegano sì, forse, dei 
centri industr ia l i , m a non sono loro, in 
nessun modo, a collegare i centr i indu­
str ial i . L'ho precisato, perché il nos t ro non 
sia un discorso t ra sordi . ' 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Per q u a n t o r iguarda la p r i m a 
pa r t e della d o m a n d a del senatore Cutrera , 
è ch iaro che avevo il dovere di p rospe t ta re 
all'ex Presidente del Consiglio De Mita 
tu t t i i motivi tecnici ed amminis t ra t iv i di 
sollecitazione degli ent i terr i tor ial i , dei 
sindaci e dei s indacat i , e quindi il presi­
dente De Mita valutava; deve esser soprat­
tu t to considerato che si insisteva, per la 
Campania , su dieci s t rade , e non su due, e 
per la Basil icata, su c inque s t rade , e non 
su due . 

Ho grande r ispet to per le ist i tuzioni; 
per circa vent ic inque- t rent 'anni mi sono 
occupato di soccorso di emergenza, e ri­
tengo di avere la coscienza pul i ta , avendo 
sempre posseduto il senso di sol idarietà; 
con il medes imo senso mi pongo a vostra 
disposizione, e non credo che qua lcuno 
possa pensare che volevo che le s t rade 
venissero real izzate per motivi elet toral i 
personal i , perché mi volevo cand ida re alle 
elezioni, oppure - ipotesi avanza ta da 
qua lcuno du ran t e l 'audizione di Gaspar i — 
che avevo qualche connivenza con u n a 
lobby burocra t ico-amminis t ra t iva di im­
prese. La mia forza è in questo: se ho 
sbagl ia to sono p ron to a pagare , m a sfido a 
t rovare un indust r ia le , o un ' impresa che 
possa sostenere di avermi ma i avvicinato, 
a l l ' in terno o al l 'es terno del mio ufficio. 
Posso aver compiu to qualche errore , m a 
ques ta è la mia forza, senatore Cutrera ! 
Sollecitavo con il Presidente De Mita la 
costruzione delle s t rade per appl icare la 
legge, come deve fare un buon servitore 
dello S ta to . 

Per q u a n t o r igua rda la seconda pa r t e 
della d o m a n d a , r i t endo che non vi sia s ta ta 
un 'approfondi ta l e t tu ra di tu t t i gli a t t i che 
a b b i a m o fornito, o pe r lo m e n o non sia 
s ta to r ipercorso a r i t roso l'iter delle s t rade 
che sono s ta te real izzate , va lu ta to le ra­
gioni pe r cui e rano s ta te cos t rui te e le 
moda l i t à con cui ciò e ra avvenuto , come 
e rano s tat i scelti i consorzi , se effettiva­
men te la viabi l i tà da u n p u n t o di vista 
c inemat ico e ra s ta ta cons idera ta e se esi­
s tevano reali esigenze delle aree interes­
sate, oppure se, in quel la p r i m a par te , si 
e rano costrui te le s t r ade perché si dove­
vano e laborare proge t t i . 

Credo che il legislatore abb ia successi­
vamen te in t rodo t to il c o m m a 5 dell 'ar t i ­
colo 8, nella legge n. 120 del 1987, p ropr io 
perché si era reso conto che non vi e ra 
quel la funzionali tà in ord ine al la quale h o 
riferito nella p r i m a pa r t e del l ' in tervento; 
vi sono aree, sia sul versante della Cam­
pania , sia su quel lo della Basi l icata , dalle 
qual i , pe r poter scambia re prodot t i , o per 
potersi recare nei por t i e negli aeropor t i , 
nonché raggiungere un ' a l t r a serie di ser­
vizi, si deve fare u n giro o pe r l ' au tos t rada 
al Nord (l 'Avellino-Bari) o pe r quel la al 
Sud (la Salerno-Reggio Calabr ia) . Delle 
s t rade in oggetto, la p r i m a , Fondo valle 
Sele-Laviano, eccetera, serviva propr io 
come para l le la longi tudinale in mezzer ia 
(forse t r a i m e m b r i della Commiss ione c'è 
qualche ingegnere) che doveva, a m e t à del 
percorso t ra l ' au tos t rada al Nord e quel la 
al Sud, consent i re lo scambio di prodot t i 
finiti e di ma te r i e p r ime . Per q u a n t o 
r iguarda le a l t re due s t rade , l 'area di Isca 
Pantanel le r imaneva isolata dal tessuto di 
viabi l i tà , sia della Basi l icata sia del l 'auto­
s t rada Salerno-Reggio Calabria , pe r cui è 
s ta to real izzato un col legamento, m e n t r e la 
Balvano-Baragiano è dovuta al l 'esigenza di 
rendere funzionale l 'area di Balvano, la 
quale non ha s t rade di col legamento con il 
t racc ia to fondamenta le . La q u a r t a , infine, 
nasceva dal l 'es igenza di collegarsi rap ida­
men te con u n ospedale , poiché se non vi 
sono stat i mor t i , senatore Fiorino, vi sono 
s tat i però feriti, che sono s ta t i t r aspor ta t i 
a l l 'ospedale di Lioni, con un 'o r a e u n 
q u a r t o di viaggio. 
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Si t r a t t ava di esigenze previste dal la 
legge; come avrebbero po tu to un Presi­
dente del Consiglio, u n minis t ro ed i loro 
col laboratori non costruire e comple tare 
a lmeno le s t rade indispensabil i ? Ricordo 
u n a deliberazione precedente , di t re anni 
p r ima , nonché l ' insistenza delle regioni e 
dei sindaci; come ci si può ora ergere a 
giudici, quale interesse avrebbero avuto i 
sindaci ? Quando ho incont ra to questi ul­
t imi , c inque e rano comunis t i , sei socialisti , 
altri democris t iani , al t r i ancora di diversi 
colori politici, m a tut t i consideravano ne­
cessarie le s t rade e ne h a n n o condiviso la 
costruzione. Ve la volete ora prendere con 
il prefetto Pastorelli perché voleva co­
struire le s t rade ? Quale interesse avrei 
avuto, se non quello di compiere il mio 
dovere di servire lo S ta to e di appl icare le 
leggi ? Se il Presidente De Mita e gli a l t r i 
non avessero ascol tato le is tanze dei sin­
daci e delle regioni, avrebbero po tu to de­
cidere di non costruire le s t rade . In so­
stanza, non mi sembra che si possa far 
r icadere tu t to sulle mie spalle. 

PRESIDENTE. Preciso al prefetto Pa­
storelli che la Commissione si l imi ta a 
chiedere spiegazioni, r inviando ad un a l t ro 
momen to le sue valutazioni . 

AMEDEO D'ADDARIO. H O ascol ta to la 
replica del prefetto Pastorelli re lat iva al­
l 'opportuni tà di costruire le s t rade cui 
accennava il senatore Cutrera però a mio 
avviso sarebbe il caso che egli fornisse alla 
Commissione qualche e lemento aggiunt ivo 
in ordine a quan to l'ex minis t ro per gli 
interventi s t raordinar i nel Mezzogiorno 
Gaspari ha riferito in questa sede (confer­
m a n d o u n a sua valutazione polit ica, cioè 
relat iva al la scelta, a l l ' idoneità e al l 'oppor­
tuni tà di real izzare interventi infrastni t tu­
rali di una de te rmina ta dimensione) in 
ordine ad u n colloquio avvenuto t ra il 
prefetto Pastorelli , l'ex Presidente del Con­
siglio De Mita e lo stesso ex min is t ro per 
gli interventi s t raordinar i nel Mezzogiorno. 
Tale colloquio viene r ipor ta to in un pam­
phlet edito da Capitale sud, che è agli a t t i 
della Commissione; da esso r isul ta testual­
mente che u n a de te rmina ta posizione fa­

vorevole al la scelta degli in tervent i di cui 
t r a t t i a m o è s ta ta assun ta solo dal prefetto 
Pastorell i , poiché l'ex Presidente del Con­
siglio, nel corso del medes imo incontro , ha 
deciso di operare u n tagl io da 1.200 a 400 
mil iardi e l 'onorevole Gaspar i , ex min is t ro 
per gli in tervent i s t raord inar i nel Mezzo­
giorno ha espresso u n diverso or ienta­
men to . Ques t 'u l t imo, però , non è s ta to 
seguito, ah imé per lui, ed anche per il 
paese, nonché per chi r i t iene che sarebbe 
s ta to oppor tuno dare pr ior i tà al la r icostru­
zione degli alloggi, p iu t tos to che al la co­
struzione di grandi opere faraoniche, che 
cons ider iamo, come g ruppo socialista, in 
g randiss ima pa r t e inuti l i , t an to che la 
configurazione dello spreco di denaro pub­
blico non ci s embr a asso lu tamente fuori 
luogo. Mi riferisco d u n q u e al l 'autorevole 
opinione di u n min is t ro della Repubbl ica e 
vorrei che il prefetto Pastorell i cortese­
mente riferisse al la Commissione in ordine 
alla n a t u r a del colloquio da m e r i ch i ama to 
e più p rec i samente in ordine al la sua 
posizione di servi tore dello S ta to , che mi 
s embra abb ia assunto , da t i i poter i che gli 
sono s tat i conferiti , p iu t tos to le cara t te r i ­
stiche di quel la di u n min is t ro , cioè di u n 
u o m o poli t ico con la capac i tà e la potes tà 
di a ssumere decisioni, anche a t t raverso il 
conferimento dei poter i a t t r ibui t ig l i dal la 
legge. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Rispondo al l 'onorevole D'Addario 
cominc iando da l l ' u l t ima pa r t e della sua 
domanda ; ev identemente , a mio avviso, 
vanno ri let t i anche i miei poter i , che e rano 
sempl icemente ammin i s t r a t iv i ed esecutivi 
r i spet to al la volontà espressa dal Presi­
dente del Consiglio e dai min is t r i . Se ho 
avuto pe rsona lmente la potes tà di coar ta re 
la volontà del Presidente del Consiglio e 
del min is t ro pe r gli in tervent i s t raord inar i 
nel Mezzogiorno, per la veri tà , finora non 
me ne sono accorto , ed in tal caso r i terrei 
di aver avu to un ruolo extra legem. 

Non ho svolto tale ruolo; ho sol tanto 
osservato che esisteva u n a legge, che vi 
e rano a lcune is tanze e del iberazioni regio­
nali precedent i al per iodo in cui ho rico-
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per to l ' incarico di capo dell'ufficio spe­
ciale, che avevo avuto conta t t i con i due 
president i di regione, che insis tevano per­
ché si real izzassero, per la funzionalità 
dell 'area, dieci s t rade nuove in Campan ia e 
c inque in Basi l icata . Ho rappresen ta to 
queste considerazioni nella r iunione con 
l 'allora min is t ro Gaspari ed il Presidente 
del Consiglio; dopodiché, non avevo né la 
possibil i tà né l 'autor i tà per anda re ol t re . 
Ricordo anche che vi sono sindaci che 
h a n n o sot toscri t to ques ta r ichiesta . 

Compivo il mio dovere: avevo personal­
mente r icevuto i r appresen tan t i degli ent i 
locali, come mi spet tava, per riferire in 
seguito ai miei superiori , che dovevano 
prendere le decisioni; a ciò mi sono limi­
ta to , ed evidentemente è servito per far 
comprendere de te rmina te esigenze al mi­
nis t ro Gaspar i ed al Presidente del Consi­
glio. Infatti , il min is t ro Gaspar i , e non il 
prefetto Pastorell i , ha svolto u n a relazione 
dinanzi al CIPE chiedendo f inanziamenti 
per le infras t rut ture viarie e per le siste­
mazioni idraul iche; è s ta to poi opera to u n 
taglio di due terzi r i spet to alle r ichieste ed 
è s ta ta propos ta la realizzazione di solo u n 
terzo. Questa è la rea l tà : credo di aver 
r isposto all 'onorevole D'Addario. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Signor pre­
sidente, vorrei espr imere al prefetto Pasto­
relli il senso della più a l ta s t ima e consi­
derazione per il lavoro che ha svolto, pe r 
10 spir i to di sacrificio con il quale lo h a 
svolto e pe r i r isul ta t i concreti ai qual i è 
r iusci to a por t a re l ' intervento nelle zone 
te r remota te , specia lmente per q u a n t o ri­
guarda il t ema, che è t ra i p iù difficili che 
11 nost ro paese si sia ma i posto, di realiz­
zare lo svi luppo economico e sociale in 
zone che e rano s tor icamente , a tav icamente 
t ra le più a r r e t r a t e del paese. 

Per la veri tà , mi pe rme t to mol to gen­
t i lmente di osservare che - p u r compren­
dendo lo spir i to che ha a n i m a t o le sue 
dichiarazioni e, in qualche modo , la sua 
autodifesa - mi sarei forse a t teso dei toni 
meno passional i , m a la pass ional i tà è ti­
pica dei mer idional i e del soggetto.. . 

ELVENO PASTORELLI, già dell'ufficio 
speciale per l'attuazione degli interventi di 

cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 del 
1981. Per la ver i tà , sono toscano. È un 
a l t ro equivoco. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. H a perso 
l 'accento ! 

ELVENO PASTORELLI, già dell'ufficio 
speciale per l'attuazione degli interventi di 
cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 del 
1981. Non mi pa re di avere l 'accento 
napoletano. . . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Allora, di­
c iamo la pass ional i tà degli i ta l iani . Volevo 
dire che la pass ional i tà si p u ò capire , m a 
la sua s embra - senza voler espr imere u n a 
censura - u n a excusatio non petita. In 
par t icolare , l 'aver u sa to la sede della Com­
missione per reagire a dichiarazioni del­
l 'uno o del l 'a l t ro commissar io , visto che i 
giornali sono por ta t i a pubbl ica re p iù quel 
che dicono i commissar i den t ro o fuori 
ques t ' au la che non quel che dicono gli 
audi t i . Comunque , l 'aver de t to certe cose 
in Commissione tu t t o s o m m a t o può tor­
na re oppor tuno ed ut i le , s empre che chi ci 
ascolta voglia approf i t ta re della circo­
s tanza pe r r ipo r t a re la sua reazione per 
quel che mer i t a e pe r quel che vale . 

Fa t t a ques ta p remessa e scusandomi 
per aver la fatta, perché ogni qualvol ta si 
p rende la pa ro la b isogna s ta re a t t en t i a 
come sarà in te rp re ta to non solo il p ropr io 
in tervento , m a anche le premesse a d esso, 
p iù che formulare u n a d o m a n d a desidero 
ten ta re di capi re perché ad u n cer to p u n t o 
il p rob lema di ques te c inque s t rade è 
venuto a l l ' a t tenzione della Commissione e 
ques t ' u l t ima h a r i t enu to di dover interro­
gare il prefet to Pastorell i . 

La da t a in cui è s ta to fatto l'affida­
m e n t o in concessione dei lavori è il 26 
giugno 1989. Se non p a r t i a m o dal piccolo 
par t icolare della da t a in cui è s ta to deciso 
l 'affidamento, non ci cap iamo , nel senso 
che r i sch iamo di provocare cer te reazioni 
come quel la che a b b i a m o oggi ascol ta to da 
pa r t e del prefet to Pastorell i . 

Invito i colleghi, se esagero o sbaglio, a 
correggermi . Come è possibile i m m a g i n a r e 
che a l l 'u l t imo minu to , nel m o m e n t o in cui 
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sta per t e rminare la gestione dell'ufficio 
speciale, si a s sumano decisioni di quel 
genere ? Caro prefetto, non ci si può me­
ravigliare della nost ra meravigl ia ! Anche 
noi, alla stessa sua s tregua, forse meno 
bur rascosamente , serviamo lo S ta to . Fac­
c iamo pa r t e di una Commissione la quale , 
volente o nolente - perché s t rumenta l ­
mente si sono fatte certe insinuazioni e 
certe accuse - deve indagare ed inquis ire . 
Allora, nella ricerca della veri tà, se ci 
ch ia r iamo sui presuppost i , al la fine dob­
b iamo r ingraziar la , perché venendo qui , a 
par te la sua introduzione, lei, signor pre­
fetto, ha fornito elementi di conoscenza di 
cui ques ta Commissione aveva bisogno. 

FRANCESCO SAPIO. Li aveva già da t i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ma mi 
sembra impor tan te r ibadir lo . Se è previsto 
dalla legge che bisogna provvedere ad una 
serie di infrastrut ture che consentono ed 
incoraggiano lo sviluppo economico e so­
ciale, non solo sorge un dovere per chi le 
realizza, m a anche per gli stessi ammin i ­
s t rator i locali. Quante volte muov iamo 
questa crit ica agli ammin i s t ra to r i locali: 
« m a come, la legge ti met te a disposizione 
l 'opportuni tà di avere delle comunicazioni 
di cui hai bisogno per vivere, per svilup­
par t i , per essere civile, a t t ivat i ! ». Ha fatto 
bene il prefetto Pastorelli a r icordare che 
tu t t i i sindaci ind is t in tamente hanno sol­
lecitato per iscri t to ed approva to le infra­
s t ru t ture , nei dettagli ! 

La vicenda ha inizio nel 1987 con la 
decisione di Zamber le t t i di affidare ai 
consorzi che già operavano in zona l 'inca­
rico di redigere i progett i ; cioè, la fase 
esecutiva prende avvio nel 1987 ! Vorrei 
sottolineare che l 'a t to finale dell'affida­
mento non è s ta to fatto in fretta e furia, 
m a al te rmine di u n a procedura in itinere. 
Bisogna essere stat i pubblici funzionari per 
capire che fino alle ore 24 del t e rmine di 
scadenza il funzionario è tenuto a fare in 
modo che quel che è già in itinere venga 
finalmente por ta to a te rmine . La proce­
dura era in itinere e nel t e rmine è s ta to 
deciso l 'affidamento. 

Detto questo e r ingraz iando il prefetto 
Pastorelli , vorrei pregare i colleghi che 

fanno pa r t e del g ruppo di lavoro incar icato 
di e saminare gli aspet t i giuridici della 
legislazine sul t e r r emoto - che, a quan to 
mi r isul ta , non ha p r a t i c amen te ma i lavo­
ra to - di approfondire q u a n t o ci ha riferito 
ques ta m a t t i n a il prefetto Pastorel l i . Anzi, 
se ques t ' u l t imo non se la p rende con noi e 
non r i t iene che la Commissione voglia 
persegui tar lo , suggerirei di approf i t tare 
del l 'esperienza e della disponibi l i tà del 
prefetto Pastorell i , pe r a n d a r e a vedere 
cosa, dal p u n t o di vista del servizio lim­
pido e t r a spa ren te da rendere al la società 
a t t raverso le leggi dello S ta to , vada cam­
bia to in avvenire per casi analoghi che ci 
a u g u r i a m o non s iano della stessa gravi tà , 
m a che in u n paese come il nos t ro po t reb­
bero facilmente r ipeters i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Signor pres idente , vorrei rap ida­
mente r i spondere . La r ingrazio , senatore 
Tagl iamonte , delle sue espressioni , m a mi 
consenta solo a lcune brevi parole a propo­
sito della pass ional i tà cui lei ha fatto 
r i fer imento. So che siete uomin i d 'onore e 
padr i di famiglia e mi creda, senatore 
Tagl iamonte , è mol to difficile non essere 
passionali q u a n d o si r i en t ra la sera a casa 
e ci si deve giustificare con u n a moglie e 
con un figlio che h a n n o let to sui giornali 
che il p ropr io m a r i t o e il p ropr io pad re 
non è u n a persona per bene , m a u n 
imbrogl ione ed un in t ra l lazza tore . Si 
me t t a nei miei pann i e vedrà che ques ta 
pass ional i tà po t rebbe faci lmente, in una 
persona dal labile equi l ibr io psicologico 
t r amu ta r s i in sdegno ! Non è facile, soprat­
tu t to q u a n d o si è cercato e si sa di aver 
fatto il p ropr io dovere, a lmeno con pulizia, 
che è un dovere, m a giustifica la passio­
na l i tà ! 

Per q u a n t o r igua rda le sue osservazioni, 
credo che spesso non si r iesca a gua rda re 
la consecutio temporum dei p rovvediment i . 
C'è u n solo mot ivo per il qua le l'affida­
men to è s ta to deciso il 26 giugno e cioè che 
solo un mese e dieci giorni p r i m a il CIPE 
ha deciso i f inanziament i ! Per u n anno , un 
anno e mezzo non c 'e rano i soldi, c 'era u n a 
legge, m a non c 'e rano i soldi ! Ringrazio il 
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presidente Scàlfaro che con mol ta a t ten­
zione, fra i molt i document i che ho ci ta to , 
ha chiesto la fotocopia propr io di quello. Il 
6 giugno 1988 il Presidente del Consiglio si 
è posto il p rob lema del l 'a t tuazione della 
legge, m a ha subi to chiesto i finanzia­
ment i , in assenza dei qual i la legge non 
avrebbe po tu to essere appl ica ta . Ciò è 
s ta to possibile quando , il 2 maggio, è 
a r r iva ta la decisione del CIPE. Questa è la 
r isposta a tu t to . Vi prego di rasserenarvi , 
non ci sono al t r i motivi . 

ELIO MENSURATI. Signor pres idente , 
vorrei dire al prefetto Pastorelli che per me 
egli è quello che è e non quel lo che si vuol 
far appar i re ; quindi , da questo pun to di 
vista, r innovo al prefetto la mia s t ima 
senza condizioni. 

Non ha par tec ipa to dall ' inizio ai lavori 
di ques ta Commissione, comunque ho ri­
let to i verbali di a lcune sedute t ra i qual i , 
propr io in previsione del l 'odierna audi­
zione, quelli relativi al la precedente audi­
zione del prefetto Pastorell i . Da alcuni 
punt i di vista posso comprendere le sue 
reazioni ad alcune illazioni che sono s ta te 
fatte; mi pare , infatti , che dai verbali si 
possa t r anqu i l l amente verificare la l impi­
dezza del compor t amen to del prefetto. 

Credo che la Commissione dovrà sen­
z 'a l t ro occuparsi di quello che è successo. 
Se emergono casi di u n cer to rilievo, le 
au tor i tà preposte ovviamente se ne occu­
peranno; a me , invece, interessa in m o d o 
par t icolare un aspet to , anche perché di 
a l t r i credo che la Commissione si sia 
abbondan temen te occupata , se è vero che 
il g ruppo di lavoro incar icato di e saminare 
gli aspet t i di ca ra t te re normat ivo si è 
r iuni to poche volte - forse ma i , come ha 
det to il collega Tagl iamonte - . Ri tengo 
dunque che sia oppor tuno ut i l izzare la 
presenza del prefetto per individuare cosa 
si debba fare per migl iorare la legge, dal 
m o m e n t o che non si può cer to dire che per 
quan to r iguarda la r icostruzione tu t to sia 
anda to per il giusto verso. Mentre credo 
che uno dei compi t i cui s iamo tenut i sia 
quello di cercare di definire u n a legge che 
sia al l 'a l tezza della s i tuazione. 

Il prefetto Pastorelli ha affermato che 
non appena è suben t ra to al la guida del­

l'ufficio speciale h a cerca to di inserire 
meccanismi che impedissero u n a notevole 
l ievitazione dei f inanziament i . H a pa r l a to 
di indagini geognostiche, di indagini pre­
l iminar i , cioè di meccanismi che, previs to 
in cento il costo di un 'ope ra pubbl ica , 
impediscano che ques to arr ivi a mil le . 
Vorrei d u n q u e approf i t tare del fatto che il 
prefetto sia qui presente pe r sapere da lui 
quale t ipo di con t r ibu to possa da re per 
consentirci , in sede di s tesura finale della 
nos t ra relazione, di ind iv iduare - c redo 
che a ques to si riferisse poco fa anche il 
senatore Cutrera , poiché si t r a t t a di uno 
degli obiett ivi fondamenta l i della nos t ra 
Commissione - meccan ismi che non con­
sentano il verificarsi di fatti qual i quelli 
che s t i amo qui reg is t rando, che sono assai 
negativi . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Per q u a n t o r igua rda la p r i m a 
pa r t e del suo in tervento , onorevole Men-
sura t i , la r ingrazio per le espressioni che 
ha usa to . 

Per q u a n t o r igua rda la seconda pa r t e -
lo avevo già accenna to b revemente - devo 
dire che la necessi tà di evi tare la lievita­
zione dei costi è s t a t a mot ivo di precise 
nuove clausole inseri te p ropr io con riferi­
men to alle q u a t t r o s t rade in ques t ione . Il 
p rob lema è il seguente: i proget t i r eda t t i a 
suo t empo indicavano u n cer to impor to , 
m a le relazioni geologiche e rano fatte su 
un ter reno va lu ta to in base ad a lcune 
conoscenze tecniche, però — r i tengo per 
un 'esigenza di u rgenza - non facendo saggi 
oppor tun i ; a l t r iment i non si comprende­
rebbe come u n a s t r ada il cui costo era 
s ta to va lu ta to in iz ia lmente in 70 mi l ia rd i , 
sia poi a r r iva ta a cos tarne 300. 

Non d imen t i ch iamo che la n a t u r a oro­
genica e geologica di quelle zone è una 
n a t u r a par t ico lare , u n a n a t u r a di cui bi­
sogna conoscere i cisti , le stratif icazioni, le 
consolidazioni , a qua le t ipo di pliocene o 
micene appa r t enga , qual i cara t te r i s t iche si 
vadano a sondare , per capire , ad esempio, 
perché debba essere fatto un cer to t ipo di 
v iadot to . Faccio u n esempio: per q u a n t o 
r iguarda la Fondo valle Sele-Leviano, nel 
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proget to di mass ima era previsto dal l ' im­
presa un viadot to lunghissimo; io capisco 
che un ' impresa , che va in cerca di appal t i , 
si comport i in questo modo, comunque le 
abb i amo fatto r ipresentare per t re volte il 
proget to ed alla fine è emerso che il 
t racciato poteva beniss imo essere sposta to 
in un pun to in cui del v iadot to non c'era 
bisogno. Ripeto, dunque , che bisogna te­
nere conto di tu t t a una serie di e lementi 
ma sopra t tu t to della condizione, se si vo­
gliono ancora fare dei lavori , che non si 
consentano var iant i e non ci s iano assolu­
tamente novità geognostiche o novità pro­
gettuali , le qual i , nel m o m e n t o in cui si fa 
l 'at to aggiuntivo, dovrebbero comunque 
essere messe a carico del l ' impresa; se l 'im­
presa vuole prendere un lavoro per 90 
mil iardi , come in questo caso, deve sotto­
porsi a questo t ipo di eventual i tà . 

È questa la pa r te geotecnica più impor­
tante e la pa r te amminis t ra t ivo-giur id ica 
che può condizionare un 'eventuale lievita­
zione o logoramento del p r i m o prezzo di 
appal to . 

ELIO MENSURATI. Quindi deve esserci 
un meccanismo inserito... 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Un meccanismo propr io come 
quello che abb i amo inseri to negli a t t i 
aggiuntivi delle cinque s t rade (quat t ro più 
una) . 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la 
al collega Vairo, la Commissione mi con­
sentirà di fare ancora un piccolo chiari­
mento . Vorrei che fosse chiuso il t ema del 
rappor to u m a n o t ra la Commissione e le 
persone che vengono ascol tate . Le parole 
buone che sono s ta te det te servono anche 
come compensazione di amarezze , ma , 
onorevoli colleghi, ques to è u n organo per 
il quale echeggiano poteri giudicant i e non 
è possibile che si divida t r a coloro che 
dichiarano di avere fiducia e s t ima per la 
persona qui convenuta e coloro che fanno 
imputazioni . 

In questa sede contestazioni di colpe­
volezza nei confronti di qua lcuno non ne 
sono mai s ta te fatte, né sotto la mia 

pres idenza né sot to quel la del vicepresi­
dente . Posso d isp iacermi per dichiarazioni 
fatte a l l 'es terno, m a qui in Commissione 
non ne sono mai avvenute . Ora r ingrazio il 
senatore Tagl iamonte , per aver cerca to di 
dare u n a p r i m a compensaz ione , che credo 
fosse anche ut i le m a r i tengo che valuta­
zioni non se ne debbano fare più , neanche 
favorevoli, a l t r iment i cosa d o v r e m m o pen­
sare di coloro che tacciono ? Se adesso, ad 
esempio, il collega Vairo avesse tac iuto , 
a v r e m m o dovuto perciò r i tenere che è 
cont rar io ? 

GAETANO VAIRO. Devo dire , s ignor pre­
sidente, che e ra mia intenzione dedicare i 
p r imi due o t re minu t i del mio breve 
in tervento p ropr io a ques ta chiarificazione, 
che lei n a t u r a l m e n t e ha fatto mol to meglio 
di me , per evi tare che sorga pe r tu t t i i 
colleghi l 'obbligo di doversi espr imere . Il 
mio in tervento è dunque già abbondan te ­
mente d imezza to . 

Vorrei fare un passo indie t ro , prefet to 
Pastorell i , pe r sot toporre al la Commissione 
u n a t raccia di riflessione ul ter iore , credo 
ut i le , sulla dizione del « provvede » di cui 
al la legge n. 120 del 1987. La s t ranezza, 
t ra virgolette, di un ' in te rven to compiu to a 
d is tanza di t an t i ann i mi è s ta ta chiar i ta 
sufficientemente dal la c i rcostanza di un 
f inanziamento che è avvenuto e che è 
presuppos to del l 'ul ter iore esecuzione. Ma 
c'è ancora qualcosa che non mi è ch ia ra e 
che faccio ogget to di specifica d o m a n d a . 

In tan to non sono d 'accordo con l 'inter­
pre taz ione fornita da lei che, dal p u n t o di 
vista s t r e t t amen te giuridico, non è u n 
tecnico della ma te r i a : il « provvede » non 
indica u n obbligo di provvedere , m a è 
s inonimo di esclusività della legi t t imazione 
a t t iva a provvedere , sempre che vi s iano le 
condizioni r ichieste dal la legge. Chiar i to 
questo , vi è u n a t raccia che r i m a n e sco­
per ta e che credo sia ut i le compensare ; lei 
già vi ha fatto cenno, m a vorrei che fosse 
più preciso: a propos i to delle q u a t t r o o 
c inque o dieci s t rade da cost rui re non mi 
soddisfa la mot ivazione di u n a r ichiesta 
avanza ta dai pres ident i delle regioni, o da 
dieci o venti s indaci dei comun i . Il filtro 
tecnico, che poi d iventa anche poli t ico, di 
ques ta r ichiesta che è passa ta t r ami t e lei, 
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per vincere resistenze, legi t t ime o non 
legit t ime, da pa r t e del pres idente del Con­
siglio dei minis t r i , in che cosa è consi­
st i to ? Cioè la funzionalità, per la quale la 
legge poi indica chi deve provvedere, come 
è s ta ta da lei individuata , facendo da filtro 
dovuto - ques ta è la ratio legis - r i spet to 
ad una r ichiesta poli t ica sconta ta dei sin­
daci che, come tu t t i i s indaci di questo 
mondo, quando h a n n o possibil i tà di co­
struire ne approf i t tano ? Vorrei che su 
questo aspet to , che r i tengo e s t r emamen te 
impor tan te , lei chiar isca la sua posizione. 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Il capo dell'ufficio speciale è 
sol tanto un esecutore amminis t ra t ivo ; il 
filtro tecnico a disposizione del Presidente 
del Consiglio, ed in precedenza del mini­
stro, era sol tanto un comi ta to tecnico con­
sultivo, cui è s ta ta sot toposta la quest ione 
in da ta 12 giugno 1989 e successivamente, 
con ulteriori e lement i , il 21 giugno 1989, 
affinché venissero va lu ta te la funzionalità e 
la tecnici tà degli intervent i . Il comi ta to , 
pres ieduto da un ex pres idente onorar io del 
Consiglio di S ta to e composto da inge­
gneri , da tre rappresen tan t i del Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ici , da rappre­
sentant i regionali e da al tr i espert i tecnici, 
ha r i tenuto che de te rmina t i intervent i si 
dovessero a t tua re e ciò è s ta to rappresen­
ta to al Presidente del Consiglio dei mini­
str i . 

MICHELE FLORINO. Vi è i ndubb iamen te 
in a lcune dichiarazioni r i lasciate nel pas­
sato, nonché in ta lune comunicazioni par­
lamentar i , dell'ex Presidente del Consiglio 
dei minis t r i De Mita qualche ammiss ione 
di colpevolezza per quan to r iguarda le 
competenze che si dovevano eserci tare nel­
l ' ambi to del l 'area del c ra tere . 

Mi riferisco in par t icolare ad u n a di­
chiarazione che può chiar i re ai m e m b r i 
della Commissione quello che era lo spir i to 
del l ' in tervento s t raord inar io nelle zone col­
pite dal s isma del 23 novembre 1980; leggo 
tale dichiarazione, mol to ch iara per 
quan to r iguarda alcune responsabi l i tà , ri­

lasciata in r isposta ad a lcune interroga­
zioni, il 20 d icembre 1988: « anche per il 
t e r remoto del 1980, come pu re in occa­
sione di a l t re ca lami tà na tu ra l i , si è regi­
s t ra to il deter iore fenomeno del progres­
sivo a l l a rgamento del l ' a rea geografica ori­
ginar ia in cui si è verificata la sciagura. 
Pressioni pol i t iche e sociali.. . », qu indi vi è 
u n a ammiss ione di colpevolezza per 
q u a n t o r igua rda le pressioni poli t iche che 
tendevano ad a l la rgare l 'area in teressa ta 
dal t e r remoto , « ...che si a p p u n t a n o sui 
governi e sul Pa r l amen to , h a n n o condot to 
a successivi a l l a rgament i dei comuni be­
neficiari, delle provvidenze disposte dalle 
leggi di emergenza. . . ». Trov iamo dunque 
u n a p r i m a valutaz ione dello stesso Presi­
dente del Consiglio, il qua le a m m e t t e che 
vi è s ta to un a l l a rgamen to del l 'a rea dovuto 
a pressioni poli t iche e sociali ne l l ' ambi to 
dei vari in tervent i . Il Presidente De Mita 
cont inua: « senza voler a l imen ta re polemi­
che, il Governo auspica u n a l inea di r igore 
basa t a su u n cr i ter io generale per la deli­
mi taz ione delle aree dove l ' in tervento pub­
blico sia effett ivamente necessario; sottoli­
neo quindi le dis torsini e le carenze isti­
tuzionali de t e rmina te dal la legislazione di 
emergenza , in p r i m o luogo la creazione 
degli uffici speciali ». In ques to passo, il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i am­
met te che la creazione degli uffici speciali 
compor ta u n a dis torsione palese degli in­
terventi che si a n d a v a n o ad effettuare 
nel l 'a rea del c ra te re : si t r a t t a , qu indi , di 
un ' ammiss ione palese di responsabi l i tà e 
di colpevolezza. Egli prosegue, riferendosi 
agli uffici speciali : « giustificati magar i 
nelle p r imiss ime fasi, essi finiscono per 
creare un ' ammin i s t r az ione speciale para l ­
lela a quel la ord inar ia , e nel caso del 
Mezzogiorno anche a quel la s t raordina­
r ia ». Sono valutazioni simili a quelle che 
s t i amo compiendo noi da t empo , rivol­
gendo d o m a n d e alle ammin is t raz ion i ed ai 
vari responsabi l i che si sono a l te rna t i , 
r i spet to alle qual i r i t rov iamo u n a r isposta 
nelle dichiarazioni del l 'a l lora Presidente 
del Consiglio dei minis t r i De Mita , il qua le 
afferma che la creazione degli uffici spe­
ciali è del t u t t o inuti le perché crea un 
cont ras to t ra i vari dicasteri e che pres-
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sioni poli t iche e sociali h a n n o a l la rgato la 
sfera del cra tere . Al r iguardo , però, vi è 
una responsabi l i tà del Presidente del Con­
siglio dei minis t r i per aver gesti to in quel 
periodo gli aspet t i legislativi dell ' inter­
vento. 

Passo alla mia d o m a n d a . È vero, come 
sostiene il prefetto Pastorelli , che vi è una 
no rma legislativa che conferisce il potere 
di eseguire un de te rmina to t ipo di inter­
vento: infatti, in gran pa r t e dei d ibat t i t i 
che si sono svolti nella nos t ra Commis­
sione e nel corso delle varie audizioni è 
emerso un o rd inamen to legislativo che ha 
consenti to un po ' di tu t to . È vero, d 'a l t ro 
canto, che alcuni m e m b r i della Commis­
sione hanno sot tol ineato che le varie ordi­
nanze h a n n o sconvolto tu t to ; però, bisogna 
chiedersi come mai l'ufficio speciale non 
abbia fatto prevalere quello che doveva 
essere l ' intervento pr ior i tar io nel l 'area del 
cratere , cioè la r icostruzione dei centr i 
storici e degli stabili danneggiat i , pe r un 
re insediamento dei nuclei familari all ' in­
terno di abi tazioni efficienti, evi tando l'at­
tuale aber ran te si tuazione (di cui s iamo 
stati test imoni) in cui, dieci anni dopo il 
t e r remoto , vive ancora la gente nell 'avel­
linese. 

Non mi si venga a dire che non è s ta ta 
pi lota ta una s t rada come quella che pa r t e 
dal l ' insediamento industr ia le di Baragiano, 
in Basil icata, e a t t raversa Balvano e Muro 
Lucano, per ar r ivare a Salerno e Laviano, 
senza toccare a lcun a l t ro insediamento 
industr ia le . Si t r a t t a di un 'opera a dir poco 
faraonica, che non ha nulla a che vedere 
con gli insediament i industr ia l i : al ri­
guardo vi è una responsabi l i tà da r i levare. 
Non vi è s ta to un intervento da pa r t e degli 
uffici per bloccare questo t ipo di inter­
venti, che sono stat i pi lotat i da pressioni 
politiche e sociali, per ammiss ione dello 
stesso Presidente De Mita. 

Chiedo per quale mot ivo ques ta opera, 
che r ipeto, non ha nul la a che vedere con 
gli insediament i industr ia l i , sia s ta ta ap­
provata; il prefetto Pastorelli mi rispon­
derà che la legge lo consentiva, come 
consentiva anche gli interventi per servizi, 
r is torant i , alberghi ed insediament i di va­
rio genere. Anche a ques t 'u l t imo proposi to 

a b b i a m o r icevuto u n a r isposta negat iva, 
cioè che non vi sa rebbe s ta to a lcuno scan­
dalo, perché la mag i s t r a tu r a di Avellino è 
in tervenuta al r iguardo . Duran te la prece­
dente audizione, il prefet to Pastorell i ha 
sostenuto che gli ammin i s t r a to r i ed i po­
litici non e rano coinvolti in proposi to ed 
ha d ich ia ra to che non ne ha visti , come 
non ha incont ra to soci ed ammin i s t r a to r i 
coinvolti nella vicenda. Resta però da 
chiar i re per quale mot ivo l'ufficio speciale 
non ha frenato le pressioni poli t iche e 
sociali, che h a n n o consent i to la costruzione 
di u n a s t r ada non solo per gli insediament i 
industr ia l i del l 'area , m a per a t t raversa re 
add i r i t t u ra intere regioni, con cara t ter is t i ­
che che non giustificano l ' impor tanza del­
l 'opera e la dis torsione che si è verificata 
con r iguardo al la r icostruzione. 

PRESIDENTE. Mi sembra che la r ispo­
sta al senatore Fiorino sia già compresa in 
quan to in precedenza riferito dal prefet to 
Pastorell i . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Comunque , aggiungo rapida­
mente a lcune considerazioni . Per q u a n t o 
r iguarda la pa r t e della d o m a n d a dell 'ono­
revole Fiorino re la t iva alle dichiarazioni di 
De Mita, non spe t ta a me r i spondere e 
bisognerebbe rivolgerla a lui personal­
mente ; comunque , posso t en ta re un ' in ter ­
pre tazione per q u a n t o r igua rda le mie 
competenze . 

Senatore Fiorino, non dico che lei faccia 
confusione, m a credo di poter in te rpre ta re 
che il pres idente De Mita si riferiva all'uf­
ficio speciale o agli uffici speciali che sono 
gli unici is t i tui t i pe r legge. La legge n. 472 
e il decreto-legge n. 57 prevedevano un 
ufficio speciale che faceva capo al dica­
stero per gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno con il compi to di coordinare 
tu t t i gli uffici della r icost ruzione. L'onore­
vole De Mita non poteva pa r l a re del nos t ro 
ufficio sempl icemente perché non c 'era, fu 
is t i tui to dopo nel 1985, con ord inanza , per 
a m m i n i s t r a r e solo u n a piccola par te . . . 

MICHELE FLORINO. Questa dichiara^ 
zione si riferisce al 1988. 
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ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Quando si riferiva alle scelte, non 
poteva riferirsi al mio ufficio che al lora 
non esisteva. L'unico ufficio speciale di cui 
par la De Mita era quello a t t inen te a 
quan to era s ta to fatto su delega dei Presi­
denti del Consiglio. La legge n. 219 del 
1981 prevedeva un ufficio speciale del 
Mezzogiorno e a quello si riferisce De Mita. 
Quindi , le cri t iche espresse da ques t 'u l t imo 
si riferivano a quell'ufficio e a quelli che si 
sono succeduti ad esso. D'a l t ra pa r te , il 
nostro non poteva p r o g r a m m a r e . Ha ra­
gione, senatore Fiorino, quando dice che 
quell'ufficio speciale poteva p r o g r a m m a r e , 
perché esso aveva il compi to di coordinare 
tu t t i gli intervent i per la r icostruzione. Un 
ufficio speciale per l ' industr ial izzazione 
non poteva occuparsi di a l t re cose, mi pa re 
evidente ! Quindi , non poteva far valere 
al t re pr ior i tà . 

Per quan to r iguarda i servizi alber­
ghieri ed i r i s torant i , essi sono s tat i fatti 
con un 'o rd inanza - sulla quale il senatore 
Cutrera mi pose un quesi to specifico - che 
probab i lmente va rivista; non si possono 
fare solo p o m p e di benzina, a lberghi o 
centri polifunzionali. Ma ques to è scr i t to 
nel l 'ordinanza, che non ho emesso io; 
avevo solo il dovere di eseguirla. 

La Baragiano-Balvano non è un 'opera 
così faraonica come lei, senatore Fiorino ha 
det to , anche se sono sempre soldi dello 
S ta to . Inoltre, r i spet to ai 68 mil iardi pre­
visti ne sono stat i appa l ta t i 37 ed invece di 
11 chi lometr i ne sono stat i appa l t a t i 4. 
Quindi , il r i ammag l i amen to che serviva è 
s ta to r i t enu to quello di 4 chi lometr i e non 
di 11. 

MICHELE FLORINO. Mille mi l iardi ! 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 198V. Tut te le s t rade proget ta te dalle 
regioni venivano mille mi l iardi e ne sono 
stat i appa l ta t i solo 286. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vor­
rei fare presente che l 'onorevole Misasi 
a t t ende il suo tu rno da diverso t e m p o e 

ieri, confermando la sua par tec ipaz ione 
al l 'audizione odierna , ha fatyo presente che 
si sarebbe dovuto assentare alle 12 per u n 
impegno di ca ra t t e re is t i tuzionale . 

Poiché vi sono al t r i t re iscri t t i a par­
lare, r i terre i oppor tuno sospendere l 'audi­
zione del prefet to Pastorell i ed iniziare 
quel la dell 'onorevole Misasi . 

Audizione dell'onorevole Riccardo Misasi e 
seguito dell'audizione del prefetto El­
veno Pastorelli. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in aula 
l'onorevole Riccardo Misasi). Do la paro la 
al l 'onorevole Misasi . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. La 
r ingrazio, s ignor pres idente , per avermi 
usa to la cortesia di farmi intervenire 
adesso. Chiedo scusa ai commissar i , m a 
sono s ta to convocato alle ore 12 da u n 
magis t ra to in relazione al la vicenda delle 
let tere di Aldo Moro e non posso quindi 
t a rda re , anche se si r i ap rono ferite dolo­
rose. 

Con le t tera del l ' I 1 o t tobre scorso il 
pres idente Scàlfaro mi h a comunica to che 
l'ufficio di pres idenza di ques ta Commis­
sione aveva del ibera to di ascol ta rmi nuo­
vamente , nella mia veste di min i s t ro pro 
tempore pe r gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno, sui cr i ter i di concessione dei 
cont r ibut i , di revoca dei cont r ibut i stessi e 
di , come è s ta to improp r i amen te de t to , 
revoca della revoca, cioè, p iù prec isamente , 
di r i ammiss ione ai benefici. Tut to ciò con 
par t ico lare r igua rdo al la p rocedura appl i ­
ca ta per la società Castelruggiano, nonché 
sui cr i ter i di estensione di c inque conces­
sioni pe r la real izzazione di a l t r e t t an te 
s t rade , che è s t a t a ma te r i a già abbondan­
temente discussa. Contes tua lmente , il pre­
sidente Scàlfaro mi ha t rasmesso , pe r u n a 
più precisa conoscenza degli a rgoment i 
oggetto del l 'audizione (non essendo p iù 
minis t ro , non avevo e lement i di cono­
scenza ulteriori) , copia del documen to pre­
senta to da alcuni component i della Com­
missione appa r t enen t i al g ruppo pa r l amen­
ta re socialista. 
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Su tali a rgoment i ho riferito nella mia 
audizione del 24 luglio scorso e r i tengo che 
quel l 'audizione sia ben presente ai com­
missar i . Non sono a conoscenza di ul ter iori 
fatti a causa delle mie sopravvenute di­
missioni da minis t ro . Penso al lora di dover 
fornire alcune precisazioni che giovino al-
l ' i nquadramento giur id ico-amminis t ra t ivo 
delle questioni che sono tu t to ra al vostro 
esame e con l 'occasione dovrò anche chia­
rire, mi si consentirà , a lcune imprecisioni 
o inesattezze contenute nel documento , da 
me letto, dei commissar i socialisti . 

Mi sia consenti to affermare che compi to 
del minis t ro non è, ovviamente , is t ruire ed 
esaminare persolamente e det tagl ia ta­
mente le numerose pra t iche il cui iter 
procedimenta le culmina in un provvedi­
mento sottoposto alla sua firma. Sarebbe 
impossibile. 

PRESIDENTE. Non ci sarebbe il Mini­
stero, m a solo il minis t ro . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Esat to . Ma è suo compi to organizzare gli 
uffici in modo che l ' i s t rut tor ia si sviluppi 
secondo un re t to procedimento che com­
porta , com'è noto, una fase informativa-
is trut toria , una fase valuta t iva , assist i ta 
eventualmente dal parere di organi con­
sultivi, e infine una fase proposi t iva del 
provvedimento, posit iva o negat iva, sotto­
posto al minis t ro . 

Nella ma te r i a degli interventi di svi­
luppo nei terr i tor i colpiti dal t e r remoto , 
regolati dagli articoli 21 e 32 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, il minis t ro per gli 
interventi s t raordinar i nel Mezzogiorno è 
subent ra to al Presidente del Consiglio per 
effetto dell 'art icolo 13 della legge 10 feb­
bra io 1989, n. 48 a decorrere dal 1° luglio 
1989. Egli ha t rovato un 'organizzazione -
che voi credo già conosciate e che il 
prefetto Pastorelli con la sua dil igenza e 
capaci tà ha spiegato - così cost i tui ta : u n a 
s t ru t tura di suppor to , che nel caso è s ta ta 
l ' I taltecna, che assolveva i compi t i istrut­
tori, informativi e di valutazione tecnica; 
organi consultivi, rappresenta t i , da u n 
lato, dal comi ta to tecnico-amminis t ra t ivo 

(presieduto da u n pres idente di sezione a 
r iposo del Consiglio di S ta to e compos to 
da pres ident i di sezione del Consiglio su­
periore dei lavori pubbl ic i e da al t r i qua­
lificati espert i giuridici e tecnici) e, dal­
l 'al tro, dal la commiss ione consul t iva che 
espr imeva il pa re re tecnico-economico-fi­
nanziar io sulla val idi tà delle iniziat ive; ed 
infine l'ufficio speciale con compi t i ordi­
nat i a l l 'organizzazione ed al la p ropos ta nei 
confronti del min is t ro . 

Si t r a t t a di un 'organizzazione ben strut­
tu ra ta , in r appo r to al la s t raord inar ie tà 
degli in tervent i r icostrut t ivi , della quale si 
e rano già avvalsi vari pres ident i del Con­
siglio succedutisi nella car ica e della quale 
ho con t inua to ad avvalermi , nel suben t ra re 
alle loro funzioni in ma te r i a , come mini­
s t ro per gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno, così come credo abb ia fatto 
anche il mio successore. 

I cont r ibut i alle aziende che avevano 
chiesto nel prescr i t to t e rmine di voler 
insediare u n o s tab i l imento nelle aree ap­
pos i tamente a t t rezza te venivano concessi 
secondo i seguenti cr i ter i : i s t ru t tor ia tec­
nico-economica degli is t i tut i bancar i ; veri­
fica da pa r t e della s t r u t t u r a di suppor to 
volta al la riclassificazione delle d o m a n d e 
secondo cri ter i un i ta r i ; e laborazione di u n a 
monografia i s t ru t tor ia per . c iascuna 
azienda, al fine di agevolare le de te rmina­
zioni nel mer i to ; e same delle monografie 
is t rut tor ie da pa r t e della commiss ione con­
sult iva per il pa re re tecnico-economico-
finanziario sulla val idi tà del l ' iniziat iva e 
per garan t i re l 'uni tar ie tà di indir izzo di 
poli t ica indust r ia le ; emanaz ione del de­
creto di provvisoria ammiss ione al contr i ­
bu to per le imprese nei cui confronti si era 
pos i t ivamente concluso il p rede t to iter 
i s t ru t tor io . 

Nei casi in cui emergevano prob lemi di 
n a t u r a tecnica o g iur id ico-amminis t ra t iva , 
la quest ione veniva sot tops ta al prevent ivo 
pare re del comi ta to tecnico-amminis t ra­
tivo, compos to come ho de t to sopra . 

Qualora nel corso della real izzazione 
dell ' iniziat iva si fossero r i scont ra te ina­
dempienze gravi , veniva predispos ta appo­
sita monograf ia i s t ru t tor ia con la p ropos ta 
della decadenza del con t r ibu to . Sul pun to 
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veniva senti to il pa re re del comi ta to tec­
nico-amminis t ra t ivo, come ho già det to , e 
a seguito di ques to parere veniva emésso 
un decreto del minis t ro , che è sempre s ta to 
conforme al pare re del l 'organo consult ivo, 
sosti tutivo del pare re degli usual i organi 
isti tuzionali s tan te la s t raord inar ie tà del­
l ' intervento. Questo è il s is tema. 

Nel caso di supe ramen to dei motivi che 
avevano compor t a to la decadenza dei be­
nefici, su propos ta dell'ufficio speciale, 
senti to il pa re re del comi ta to tecnico-
ammin is t ra t ivo e della commiss ione con­
sult iva - parer i espressi previa i s t ru t tor ia 
effettuata dal la s t ru t tu ra di suppor to , 
quindi dal l ' I ta l tecna - , veniva disposta con 
decreto del min is t ro la r iammiss ione dei 
benefici. 

Del p roced imento indefet t ibi lmente os­
servato, t an to per la concessione q u a n t o 
per la revoca dei contr ibut i , ho già de t to . 
E ne avevo già de t to anche nella mia 
precedente audizione. 

Quanto ai cri teri giustificativi della 
r iammiss ione al cont r ibuto , la cosiddet ta 
revoca della revoca o r iammiss ione a be­
neficio, essi sono connessi, in genere, a 
fatti nuovi che facciano r i tenere supera t i i 
motivi della decadenza. Tali fatti possono 
consistere in una riaffermata, forte volontà 
concreta di por ta re a t e rmine l 'opera in­
t rapresa , ovvero nel subent ro di nuovi soci 
f inanziar iamente validi o in possesso di 
maggiore imprendi tor ia l i tà . Va considera to 
in proposi to, specia lmente nei casi di avan­
zata fase di realizzazione di una stabili­
men to finanziato, che l ' amminis t raz ione 
ha non solo l ' interesse, m a il dovere di 
esperire tu t t e le oppor tun i t à che consen­
tano di evi tare di t rovarsi con un manu­
fatto da demolire , con macchinar i da sven­
dere e con un suolo da r iassegnare . È 
infatti l ' interesse pubbl ico ad esigere un 'a t ­
ten ta valutazione degli e lement i forniti 
dagli interessat i che, se r i tenut i validi 
a t t raverso il filtro complesso di tu t to quel 
passaggio, consentono la prosecuzione di 
un 'opera che a l t r iment i sarebbe des t ina ta 
al degrado, con grave danno non solo del 
beneficiario, m a innanz i tu t to della stessa 
pubbl ica amminis t raz ione . 

Questo mi pa re giusto aver premesso . 
Ora penso di po te r cons iderare il caso 
specifico. 

Per q u a n t o r igua rda il caso della società 
Castelruggiano, ques ta impresa fu am­
messa a con t r ibu to con decre to minis te­
r iale del 21 novembre 1983 pe r la realiz­
zazione di u n o s tab i l imento vinicolo, fu 
p res ta ta la fideiussione pa r i a l l ' impor to 
del l 'accordo r icevuto e fu n o m i n a t a la 
commiss ione di col laudo in corso d 'opera . 
I lavori di real izzazione de l l ' impian to ini­
z iarono regola rmente , m a ad un cer to 
pun to , q u a n d o l 'opera r i su l tava real izzata 
per ol tre il 60 pe r cento , si r iscontrò un 
ingiustificato fermo dei lavori e si a p p u r ò 
che la compagine sociale aveva subi to 
m u t a m e n t i non autor izza t i . Fu quindi pun­
tua lmen te e m a n a t o , in da t a 26 giugno 
1990, il p rovved imento di decadenza dai 
cont r ibut i e non fu avvia ta la p rocedura di 
escussione della fideiussione, poiché con 
immedia tezza la società aveva ad i to il TAR 
per l ' annu l l amento del c i ta to provvedi­
men to . In tan to , da u n la to la società Ca­
s te l ruggiano con t inuava ad insistere per 
o t tenere la r i ammiss ione ai benefici di 
legge, da l l ' a l t ro il s ignor Fineo - r icorda to 
nel documen to p resen ta to da a lcuni com­
missar i socialisti - , c redi tore della stessa 
Castelruggiano, insisteva per essere soddi­
sfatto, r i badendo gravi accuse nei confronti 
della società debi t r ice , sulla qua le e rano 
s tat i avviat i acce r tament i , in conseguenza 
di queste indicazioni di Fineo fu chiesta e 
p romossa u n a verifica sia presso il com­
missar io ant imaf ia , sia presso il t r ibuna le 
di Salerno. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, le insi­
stenze della società Castelruggiano, corro­
bora te da r iserve circa il r i sa rc imento del 
danno e dal la manifestazione della volontà 
di voler po r t a re a compimen to un ' inizia­
tiva, il caso venne sot toposto il 15 novem­
bre 1989 a l l ' esame del comi ta to tecnico-
ammin i s t r a t ivo . I cri teri che h a n n o gui­
da to l 'azione de l l ' amminis t raz ione in or­
dine al la r i ammiss ione al con t r ibu to della 
società sono in l inea con quell i generali 
che ho sopra esposto. Infatt i , sot toposto il 
caso al comi ta to tecnico-amminis t ra t ivo , 
ques to si è espresso nella seduta del 15 
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novembre 1989 nel senso di r i tenere am­
missibile la r imozione del p rovvedimento 
di decadenza del cont r ibuto in considera­
zione delle risorse già impiegate nell ' ini­
ziativa in avanza ta fase di realizzazione. 

Al r iguardo devo far r i levare un ' inesat­
tezza o, se mi consenti te , un ' imprecis ione 
contenuta nel documento dei pa r l amen ta r i 
socialisti. Non è esat to che la commissione 
consult iva abbia espresso a proposi to della 
Castelruggiano un parere in qualche modo 
condizionato a l l 'oppor tuni tà di un 'u l ter iore 
verifica societaria tecnico-economico-finan­
ziaria - cito tes tua lmente il documento -
dell ' iniziativa stessa. Non è vero. Non 
avrebbe po tu to farlo, del resto, perché è 
propr io essa commissione consul t iva depu­
ta ta ad espr imere il perere tecnico-econo­
mico-finanziario. È il suo compi to , quindi 
non poteva raccomandar lo ad a l t r i . Ciò è 
t an to vero ed ovvio che nel verbale della 
seduta del 7 d icembre 1989, seduta nella 
quale la commissione consult iva si è 
espressa sul caso Castelruggiano, testual­
mente è scri t to così: « Espr ime parere 
tecnico-economico-finanziario favorevole ». 
Questo è scri t to, perché così non poteva 
che essere. 

È s ta to invece il comi ta to tecnico-am­
minis t ra t ivo, che nella precedente seduta 
del novembre , che ho r icordato , ha richia­
m a t o l 'esigenza di quella verifica tecnico-
economica del soggetto suben t ra to alla 
precedente compagine societaria che non 
era e non è suo compi to svolgere, in 
quan to è appun to compi to p r imar io della 
commissione consult iva che si serve della 
s t ru t tu ra di suppor to . Quindi il comi ta to 
tecnico ha sot tol ineato l 'esigenza del 
parere amministrat ivo-tecnico-f inanziario 
della commissione consult iva, la quale a 
sua volta procede a questo parere previo il 
supporto. . . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Per convenzione. Non t r ami t e 
l'ufficio, per convenzione. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Per­
fetto, e si serve della s t ru t tu ra di suppor to . 

Tale verifica, infatti , fu effettuata dal la 
s t ru t tu ra di suppor to e cu lminò nella mo­
nografia i s t ru t tor ia che fu sot toposta ap­
p u n t o al la commiss ione consul t iva la 
quale , nel la seduta del 7 d icembre 1989, 
r i tenne tale soggetto idoneo sot to il profilo 
pa t r imonia le ed imprendi to r ia le . 

Con ques to corredo di fatti , di t empi , di 
documentaz ioni , il p rovvedimento è g iunto 
alla mia f irma. Mi s embr a impor t an t e 
sot tol ineare ques to pun to , p ropr io in rife­
r imen to ad u n a notazione che è s ta ta fatta 
da voi. La commiss ione , come qualsiasi 
a l t ro organo consult ivo (Consiglio di S ta to 
e così via), specie se collegiale, non effettua 
d i r e t t amen te indagini e sopral luoghi , m a si 
avvale del l 'a t t iv i tà i s t ru t tor ia svolta da 
uffici operat ivi . Il p rovved imento di r iam­
missione è s ta to e m a n a t o su pare re favo­
revole di ques ta commiss ione , che si era 
servita di u n a s t ru t t u r a opera t iva come 
l ' I tal tecna. 

Il p rovvedimento di r i ammiss ione al 
con t r ibu to della società Castelruggiano 
venne sot toposto al la m i a f irma il 9 gen­
naio 1990, senza a lcuna segnalazione di 
p rob lemat ic i t à da pa r t e di nessun organi­
smo interessato . Per la veri tà , per q u a n t o a 
m e consta e mi cons tava al lora, il proce­
d imen to seguito ed il p rovvedimento pro­
posto appa r ivano ineccepibil i . 

Tra l 'a l t ro, come ho esposto nella m ia 
audizione del 24 luglio scorso, avevano 
preceden temente da to esisto negat ivo la 
verifica p romossa presso il commissa r io 
ant imafia , il quale fece effettuare un ' ispe­
zione ad hoc dal la Guard ia di finanza, e 
l ' accer tamento effettuato presso la sezione 
fal l imentare del t r ibuna le di Sa lerno circa 
l ' inesistenza di p rocedure concorsual i a 
carico della società Caste l ruggiano. 

Sol tan to qui , in ques ta Commissione, 
nel corso della p rede t t a audiz ione del 24 
luglio, io sono venuto a conoscenza da voi, 
dal pres idente , di d iscordanze fra le certi­
ficazioni acquis i te dal la commiss ione con­
sult iva e quelle esistenti - e a mia cono­
scenza - presso gli a t t i del fascicolo, ben­
ché provengano dal la stessa au tor i tà ; tan-
t 'è vero che in relazione a ques ta 
au tonomia , di cui a l lora e sol tanto al lora 
venivo a conoscenza (in t e rmin i fa ta lmente 
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generali), chiesi subi to al la Commissione -
e ne è prova il resoconto stenografico di 
quella seduta - e r ibadi i i m m e d i a t a m e n t e 
dopo con una le t tera al pres idente Scàlfaro 
inviata in da ta 25 luglio, di avere copia 
degli at t i del fascicolo seques t ra to da co­
desta Commissione e, ove consent i to , degli 
al tr i e lementi dai qual i si poteva desumere 
tale discordanza. 

Ho avanza to tale r ichiesta perché, come 
ho spiegato nella le t tera ed in ques ta sede, 
volevo svolgere i m m e d i a t a m e n t e u n a rigo­
rosa e m i r a t a indagine che le mie dimis­
sioni da minis t ro , suben t ra te il giorno 
do'po, non mi h a n n o poi consent i to di 
effettuare. Penso che questo mio at teggia­
men to sia s ta to semplice, doveroso e suf­
ficientemente l ineare e chiaro . 

Tornando al l 'epoca in cui il decreto 
venne sot toposto al la mia firma, vi è un 
fatto essenziale (lo dico se renamente e con 
spir i to di confronto) che mos t r a a mio 
avviso la l impidi tà della decisione ado t t a t a 
e che - mi sia consent i to dir lo - s t rana­
mente il documento dei pa r l amen ta r i so­
cialisti ignora o d iment ica . Il fatto è il 
seguente: il decreto da me f i rmato non ha 
avuto a lcun effetto, non ha compor t a to 
nessuna erogazione. Invece, nel documento 
inviatomi dal pres idente Scàlfaro e pre­
senta to da alcuni pa r l amen ta r i si legge 
tes tua lmente che « il pa re re posit ivo 
espresso dal la commiss ione » (si t r a t t a 
evidentemente di quel la consult iva) « è del 
tu t to immot iva to e quindi è pre tes tuoso e 
quindi è frutto di un sicuro input poli­
tico ». 

Io ho mol to r ispet to di tu t t i e non 
voglio credere a cat t ive intenzioni di nes­
suno, m a è ques to un t ipo di r ag ionamento 
possibile ? Su quale base ? Questo è il 
sillogismo, il più t ipico dei sillogismi del 
p iù raffinato dei sofisti; così po t rebbe di­
scutere Gorgia da Lentini . Non vi pa re (lo 
dico con amicizia , se possibile, nonos tan te 
l 'amarezza) che un siffatto sillogismo, 
senza alcun a rgomento di prova, senza uno 
straccio di indizio, al di là delle intenzioni , 
ogget t ivamente finisca per r icalcare invo­
lon ta r iamente u n a cu l tu ra i l l iberale, degna 
di u n accani to t r ibunale dell ' inquisizione ? 
E non vi s embra in ogni caso espressivo di 

quel la cu l tu ra del sospet to che r i tenevo 
finora - lo dico scherzosamente - u n a 
reinvenzione p ropr ia ed esclusiva di qual­
cun a l t ro , anche amico , in Sicilia, cont ro il 
quale il pa r t i t o socialista g ius tamente , al­
meno su ques to pun to , ha condot to la sua 
polemica (io pure) e con g a r b a t a fermezza 
l 'ha fatta recen temente con u n a l impida 
presa di posizione perfino lo stesso pad re 
Sorge ? 

Inol tre , mi s embra giusto chiedervi 
come . s i a possibile che si affermi apodi t t i ­
camen te u n p resun to q u a n d o assurdo input 
poli t ico. Quale sarebbe s ta to ? Sarebbe 
s ta to mio ? E peché ? Del mio amico De 
Mita ? Ma se era s ta to lui a revocare ! 

Si d iment ica , invece, qua l fatto di cui vi 
ho pa r l a to p r i m a , che a m e pa re impor­
t an te e non di scarso ril ievo; mi riferisco al 
fatto che il decre to da m e f i rmato non ha 
mai avu to esecuzione né ha da to seguito 
ad erogazioni . Perché è accadu to questo, 
signori commissar i ? Io vi r i ch iamo alla 
memor ia , perché ques ta cosa l 'ho det ta 
nella mia relazione: è accadu to perché il 
sot toscr i t to , su p ropos ta dell'ufficio e del 
comi ta to consult ivo, ha inser i to nel decreto 
e f i rmato (f i rmando il decre to stesso) u n a 
condizione precisa, sine qua non, cioè la 
condizione che il soggetto in teressa to pro­
cedesse subi to ad u n a u m e n t o di capi ta le e 
al ve r samento i m m e d i a t o di u n a cer ta 
s o m m a . Si t r a t t ava qu ind i di u n a condi­
zione pos ta da l l ' ammin i s t raz ione e che non 
si è verificata. 

G u a r d i a m o nuovamen te al la s i tuazione 
di a l lora . La p ropos ta di r i ammiss ione al 
con t r ibu to proveniva da l l ' i s t ru t tor ia effet­
t ua t a dal la società di suppor to , aveva ot­
tenu to il pa re re favorevole del comi ta to 
tecnico-amminis t ra t ivo e della commis­
sione consul t iva, e ra passa ta al vaglio 
dell'ufficio speciale e non poteva non es­
sere f i rmata , salvo che sulla stessa non 
fosse emerso qua lche e lemento nuovo, im­
provviso, ec la tan te , t an to r i levante da in­
t e r rompere l'iter p rocedura le . 

Per la veri tà , su ques to p u n t o il docu­
men to afferma che avrei r icevuto, nel pe­
r iodo t ra il 7 d icembre e il 9 gennaio 1990 
(vorrei che si tenesse conto delle date) , u n a 
le t tera r a c c o m a n d a t a del d ignor Fineo, con 
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la quale si sarebbe denuncia to il m a n c a t o 
accer tamento societario aziendale, e nono­
s tante io conoscessi tale le t tera (questo si 
afferma) avrei ugua lmente f i rmato il de­
creto di r iammiss ione al cont r ibu to della 
società Castelruggiano. 

In proposi to osservo innanz i tu t to che il 
minis t ro non è tenuto - né pera l t ro po­
t rebbe farlo — a leggere tu t t a la corrispon­
denza in arr ivo al Ministero; nel caso di 
specie, non ho avuto a lcuna cognizione 
preventiva di a lcun p rob lema par t icolare 
r iguardo alla società Castelruggiano e non 
ho visto né letto questa le t tera . Come avrei 
po tu to farlo ? Posso precisare, infatti , che 
accer tament i effettuati (svolti a t t raverso 
gli uffici del Ministero) h a n n o consent i to di 
verificare che nel per iodo indicato è per­
venuta sol tanto una let tera r accomanda t a 
dello s tudio legale del l 'avvocato Alleva, 
da t a t a 20 d icembre 1989 m a giunta effet­
t ivamente e protocol lata in da t a 28 dicem­
bre 1989. Credo che sapp iamo tu t t i in 
quale per iodo si collochi quel la da ta , men­
tre il decreto è del 9 gennaio 1990, imme­
d ia tamente dopo la fine di tale per iodo. 

Quello che però conta ancor di p iù è 
che la let tera in quest ione t r a t t a del recu­
pero del credi to van ta to da Fineo nei 
confronti della Castelruggiano, e non già la 
ben diversa quest ione prospe t ta ta , o so­
spet ta ta - p robab i lmente in perfetta buona 
fede - , nel documento del g ruppo sociali­
sta. Ancora più impor tan te - mi sia con­
senti to di r ibadir lo ancora u n a volta -
resta il fatto che il decreto di r iammiss ione 
al cont r ibuto non solo aveva alle spalle un 
procedimento is t rut tor io e valuta t ivo at­
tento, m a è s ta to sot toposto ad una con­
dizione a t t a propr io a verificare nei fatti la 
consistenza finanziaria del soggetto inte­
ressato (che era oggetto delle preoccupa­
zioni sollevate), ed a garant i re concreta­
mente , sotto ogni aspet to , l ' amminis t ra ­
zione in relazione a l l ' in tervenuto muta ­
mento sociatario, nonostante che al l 'epoca 
non fossero emersi , o non fossero in mia 
conoscenza, motivi di par t icolare preoccu­
pazione, venuti alla luce successivamente. 

Avevo già chiar i to tali aspet t i , spie­
gando che il decreto di r iammiss ione ai 
benefici ado t ta to il 9 gennaio 1990 in 

favore della società Caste l ruggiano è s ta to 
condiz ionato a l l ' aumen to del capi ta le -
come ho già accenna to - da q u a t t r o a sei 
mi l iardi e sopra t tu t to , fatto essenziale, al 
ve rsamento in contan t i di p iù di t re mi­
l iardi . Questo era il modo vero pe r capire 
se vi fosse o meno la consis tenza finanzia­
r ia ed e ra u n a condicio sine qua non, 
r isolutiva, con t e rmine giuridico forse più 
appropr ia to : infatti , non avendo l ' interes­
sato o t t empera to ai p rede t t i obbl ighi , il 
p rovvedimento di r i ammiss ione ai benefici 
è r imas to improdu t t ivo di quals iasi effetto. 

Aggiungo ora che in relazione a ciò e 
per la r i t enu ta oppor tun i t à di a t t endere 
l 'esito del l ' indagine svolta anche da code­
sta Commissione, ho cons idera to doveroso, 
benché superfluo, perché già con tenu to nel 
decreto - come testé spiegato - a t t iva rmi 
u l te r iormente , con mia le t tera del 26 luglio 
1990, protocollo n. 612, d a n d o disposizione 
all'ufficio speciale di sospendere ogni ul te­
r iore a t t iv i tà i s t ru t tor ia ed ogni eroga­
zione, r i ch i amando in proposi to q u a n t o 
s tabi l i to nel decreto di r i ammiss ione con­
diz ionata . 

Invece, nel c i ta to documen to invia tomi 
dal pres idente Scàlfaro - chiedo scusa m a 
devo sot tol inearlo - , si va u n po ' al di là 
del discorso che ho ascol ta to poco fa, 
relat ivo a l l ' inoppor tun i tà di espr imere va­
lutazioni e giudizi , positivi e nagat iv i , sulle 
persone, poiché si legge add i r i t t u ra , te­
s tua lmente , che « l 'aver e m a n a t o il decreto 
consente di indiv iduare in capo al l 'onore­
vole Misasi quel lo specifico e lemento sog­
gett ivo r ichiesto per i reat i di specie ». Mi 
avete giudicato e condanna to ! Ma come è 
possibile, pres idente Cut rera ? Lei sa quale 
s t ima nu t ro nei suoi confronti; svolgo 
queste considerazioni con malinconia . . . 

ACHILLE CUTRERA. H a capi to ma le . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Avrò 
capi to male , m a nel documen to è scr i t to 
quello che ho let to. Quelle che svolgo sono 
mal inconiche consederazioni : mi si creda, 
non ho a lcun rancore o r i sen t imento , che 
non ho ma i p rova to in vi ta mia , neanche 
nei confronti di chi mi h a fatto davvero del 
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male; ho un 'educazione di un cer to t ipo e 
forse anche u n a n a t u r a che mi por ta a ciò, 
per cui non si t r a t t a n e m m a n o di u n a 
virtù; d 'a l t ro canto , le vir tù si p ra t i cano in 
silenzio e non si conc lamano . 

La sensazione di mal inconia p rende me , 
m a credo investa anche chi ha scri t to le 
affermazioni che ho r ipor ta to , le qual i 
esigono una ch iara messa a pun to ; ho tu t to 
il r ispet to per il lavoro dei m e m b r i della 
Commissione ed anche per i loro dubbi , i 
qual i però non devono essere espressi in 
questa man ie ra . Non posso fare a meno , 
forse, di d iment icare la mia professione, 
m a ho d imos t ra to p r i m a che non ho rice­
vuto alcun avviso, né t an to meno a lcuna 
diffida, e, a pa r t e ciò, vorrei chiedere 
s inceramente a tu t t i : quale sarebbe il rea to 
che mi si vorrebbe addebi ta re , o che 
pot rebbe essere ipotizzabile ? Forse p r i m a 
ho sbagliato nell 'affermare che mi avete 
giudicato e condanna to , chiedo scusa al 
senatore Cutrera: si t r a t t a dell'effetto 
esterno che se ne po t rebbe r icavare (Inter­
ruzione del senatore Cutrera). 

Cito considerazioni che ho t rovato sul 
documento , e che non ho inventa to . Non 
affermo che vi fosse l ' intenzione di giudi­
ca rmi e condanna rmi , però bisogna a m ­
met tere che la le t tura del documento può 
dare questa impressione, e credo che u n a 
cer ta p rudenza in de te rmina t i c ampi sia 
oppor tuna : posso dir lo ora, poiché sono un 
semplice pa r l amen ta r e ed ho pa r i t à di 
dir i t t i e di doveri con il senatore Cutrera . 
Mi sia consent i to inoltre di fare un ' a l t r a 
osservazione, da piccolo avvocato di peri­
feria, quale sono s ta to : quale sarebbe il 
rea to a s t r a t t amen te ipotizzabile ? Per 
quan to la mia esperienza di avvocato e la 
modes ta cu l tura giuridica acquis i ta du­
ran te gli s tudi univers i tar i alla Cattolica 
mi consentono, un rea to - par lo a tan t i 
giuristi p iù autorevoli di me , il pres idente 
innanzi tu t to - esiste quando viene real­
mente leso il bene giuridico pro te t to dal la 
n o r m a penale; credo che su ciò non si 
possa discutere. . . 

GAETANO V A I R O . Salvo le contravven­
zioni. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. A 
pa r t e le contravvenzioni ; avrei dovuto dire 
del i t to, non rea to . Ques t ' u l t imo si ha 
q u a n d o si consuma l 'azione e si verifica 
l 'evento: però , nel caso specifico, non vi è 
s t a ta a lcuna erogazione di soldi, non si è 
compiu ta a lcuna azione e non si è verifi­
ca to a lcun evento . Ed a l lora ? Vi è u n a 
sola ipotesi possibile: quel la del r ea to 
ten ta to ; mi s embra che ciò sia ineccepibile 
dal p u n t o di vista giur idico. 

Il tenta t ivo, però , esiste quando , p u r 
avendo compiu to a t t i idonei diret t i in 
modo non equivoco a commet t e r e un de­
l i t to, l 'evento non si verifica e l 'azione non 
si compie , per cause indipendent i dal la 
volontà del soggetto. Nel caso specifico, 
l 'azione non si è c o n s u m a t a e l 'evento non 
si è real izzato in conseguenza di un 'e­
spressa volontà del soggetto, cioè di u n a 
mia espressa volontà . Sono io che ho 
impedi to che l 'azione si consumasse e che 
l 'evento si verificasse, perché ho pos to u n a 
condizione tale che se si fosse verificata 
avrebbe supera to ogni preoccupazione e 
ass icura to la tu te la concre ta dell ' interesse 
pubbl ico e se non si fosse verificata, come 
è accadu to nella rea l tà , avrebbe impedi to 
qualsiasi r i su l ta to concreto , quals iasi ero­
gazione. 

Ora, credo che ques to - solo di ciò mi 
l amen to - avreste dovuto r icordar lo , p r i m a 
di di re quelle cose, di scrivere quel la frase 
(Commenti del senatore Cutrera). Caro Cu­
trera , non reagisca, lei ha l ' umani t à di 
capire che cer te cose feriscono profonda­
men te , anche perché sono del t u t to infon­
da te . Io racconto i fatti , ho tes t imonia to i 
fatti . 

Vede, senatore Cutrera , nel la vi ta poli­
t ica tu t t i s i amo sottoposti a stress e suc­
cede, mi creda, a ch iunque , a m e è suc­
cesso spesso. Sa rà il frutto di quel lo che 
m a n z o n i a n a m e n t e è il « guazzabugl io del 
cuore u m a n o », di ques to s i amo tu t t i re­
sponsabil i perché tu t t i abb i amo , lo dico da 
cr is t iano, il pecca to originale. Quindi , non 
mi ergo a giudice, non cri t ico, non faccio 
processi , io. Mi difendo so l tan to . Mi di­
fendo e chiedo di spiegare la veri tà , one­
s t amen te . Invece, mi sono inteso, leggendo 
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quel documento , come oggetto di u n pre­
concetto e questo può accadere , senatore 
Cutrera, accade e sapete perché ? Perché 
s iamo tut t i qualche volta v i t t ime di un 
inconsapevole assorbimento di schemi e di 
preconcett i sulle persone, per campagne , 
notizia, pettegolezzi, si dice. Non dico che 
questo è accaduto e accade consapevol­
mente . Dico che si forma come quella 
stratificazione lenta e graduale che, ci­
t ando ancora Manzoni, mi perdonerà l'o­
norevole D'Addario, accade quando una 
notizia r imbalza da un orecchio a l l 'a l t ro e 
alla fine arr iva deformata e contor ta da chi 
la espr ime consapevole di aver det to il 
vero, men t re ha det to e sa t t amen te il con­
t rar io della veri tà . 

AMEDEO D'ADDARIO. Qui s iamo t ra 
Manzoni e Edua rdo De Filippo. 

ACHILLE CUTRERA. E anche Pirandel lo. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. An­
che Pirandello, Così è se vi pare, Uno, 
nessuno e centomila. 

PRESIDENTE. Questa Commissione 
ogni t an to ha pagine let terarie e filosofiche 
e l 'assenza del senatore Ulianich ci toglie 
una pagina filosofico-religiosa. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Non 
posso passare sopra certe cose. Ho anche 
r i t i ra to la mia precedente affermazione su 
un giudizio e u n a condanna già p ronun­
ciata, m a dico solo che non vedo il perché 
di una considerazione che non ha u n 
fondamento reale. Evidentemente è fuggita 
dalla penna e mi auguro , penso che sia 
questo (Commenti del senatore Cutrera). 
Senatore Cutrera, lei cont inua a r i tenere 
che io sbagli nel dire queste cose con 
franchezza e lealtà, vedo che lei è insoffe­
rente . 

ACHILLE CUTRERA. Non ho de t to nul la . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Chiedo scusa. D'al t ra pa r te , senatore Cu­

t rera , cosa significa ques ta preoccupazione. 
Se è la preoccupazione che il giudice 
penale non sia a t t en to su a lcune cose, 
credo che essa sia superflua, perché sono 
convinto che lei e chi ha sot toscr i t to quel 
documento non abb ia dubbi che il magi­
s t ra to invest i to della quest ione verificherà 
se e in capo a chi possono appun ta r s i fatti 
pena lmen te r i levant i . Non c'è mot ivo di 
manifestare preoccupazione in questo 
senso, a meno che non ci s iano ragioni 
diverse che possono anche nascere da quel 
subconscio di cui ho pa r l a to . 

È per ques to , caro pres idente , senza 
rancore e senza a lcuna polemica , m a solo 
facendo i rilievi che ho sent i to il dovere di 
fare, che ho voluto rag ionare e chiar i re , 
come era mio d i r i t to e anche mio dovere 
fare. 

Per q u a n t o r iguarda , infine, l 'estensione 
della concessione per la real izzazione di 
c inque assi au tos t rada l i , avete già discusso 
di tu t to e su ques to ve ramente potrei dire 
poco. Il mio era u n a t to dovuto finale 
perché la decisione e ra già s ta ta presa . 
Voglio solo precisare , in ordine ad un ' a l t r a 
pa r t e del documento del g ruppo socialista, 
che i p rovvediment i a suo t e m p o ado t ta t i 
vennero e m a n a t i sulla base del l 'ar t icolo 8, 
c o m m a 5, della legge n. 120 che prescrive 
la real izzazione di inf ras t ru t ture es terne 
funzionalmente necessarie pe r la p iena 
fruibilità di cer te aree . Qui c'è u n a preci­
sazione da fare r i spe t to ad u n rilievo 
avanza to in quel documento . Si t r a t t a di 
opere da real izzare con i poter i del l 'ar t i ­
colo 9 della legge n. 187, n o r m a che 
al l 'epoca era vigente, perché è s ta ta abro­
gata solo a decorrere dal 1° luglio 1989 con 
l 'art icolo 13 della legge n. 48. Non occor­
reva, qu indi , il prevent ivo assenso del 
CIPE che è s ta to r i ch i ama to nel docu­
men to . Questa è l 'unica osservazione che 
posso fare. 

Chiedo scusa se mi sono lasciato pren­
dere da un m o m e n t o personale , m a la mia 
intenzione era di rag ionare e di chiar i re . 

ELIO MENSURATI. Dopo il mio inter­
vento precedente lei, s ignor pres idente , ha 
voluto fare u n a raccomandaz ione al la 
Commissione. Mi pa re che dalle conclu­
sioni dell 'onorevole Misasi sia emerso un 
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cl ima ­ cer tamente non indot to dal la mia 
par te polit ica ­ che in qualche m o d o rende 
necessario u n ch ia r imento su come proce­

dere nei lavori della Commissione e di 
questo, signor pres idente , faccio carico a 
lei. 

Comunque, mi meravigl io del risenti­

mento per il r i sen t imento r i spet to ad al­

cune cose scri t te e det te . 
Volevo porre all 'onorevole Misasi due 

domande . Egli ha par la to di u n iter in 
cinque fasi per la concessione dei contri­

but i . Vorrei sapere se egli r i tenga ques to 
iter giusto e idoneo per raggiungere gli 
obiettivi della legge. 

L'onorevole Misasi, a proposi to della 
possibil i tà della revoca della revoca, ha 
fatto r i fer imento al principio generale del­

l ' interesse di m a n d a r e avant i opere che 
al t r iment i sarebbero r imas te incompiute . 
Le chiedo, onorevole Misasi, se ques ta 
esigenza abbia anche un r iscontro formale 
o si r ichiami solo ad un principio di 
cara t te re generale. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Ri­

tengo che questo principio sia ovvio perché 
risiede nella auto tu te la e nella necessità di 
non sprecare il denaro pubbl ico . 

PRESIDENTE. Al mass imo è eccessivo, 
perché cinque passaggi danno garanzie 
anche eccessive. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Per 
quan to r iguarda la procedura , è anche 
eccessivo. Comunque , a suo t empo ebbi 
modo di formulare alcune indicazioni e 
suggerimenti alla Commissione in mer i to 
alle modifiche che r i tenevo oppor tune in 
base alla mia esperienza. 

AMADEO D'ADDARIO. Vorrei svolgere, 
signor pres idente , una rap id iss ima pre­

messa, cons iderando che l 'onorevole Misasi 
deve adempie re ad un dovere delicato, 
morale e che investe una vicenda dram­

mat ica per il nost ro paese. Sono solo 
r a m m a r i c a t o per il poco t empo a disposi­

zione per ques to confronto. 

Credo che dalle paro le dell 'onorevole 
Misasi emerga u n a volontà del gruppo 
socialista in ques ta Commiss ione che r iba­

disco essere u n a volontà r i spet tosa di stile, 
corret tezza e rappor t i di serietà nello svol­

g imento della funzione cui d o b b i a m o as­

solvere. Dico ciò perché la no ta che ab­

b i a m o r imesso r i se rva tamente all'ufficio di 
pres idenza è dovuta al fatto di aver r i te­

nu to che, alla luce di un ' in iz ia t iva clamo­

rosa presa il 26 luglio 1990 con la r imes­

sione da p a r t e del pres idente di ques ta 
Commissione a l l ' au tor i tà giudiziar ia degli 
at t i relativi alla Castelruggiano, potessero 
insorgere responsabi l i tà da valu tare nel­

l ' ambi to dei poter i e dei compi t i di ques ta 
Commissione. Tale nota avrebbe po tu to 
anche non cost i tuire ogget to di un 'aud i ­

zione, t an to che ci s i amo ben guarda t i dal 
render la pubbl ica , diversamente da quan to 
accade per al t re s i tuazioni . 

Ho voluto fare ta le precisazione, onore­

vole Misasi, poiché per q u a n t o ci r iguarda 
non inseguiamo velleità t e rmidor iane da 
r ivoluzionari giacobini , né r i t en iamo di 
appl icare schemi preconcet t i , poiché que­

sto non r i en t ra nella nos t ra cu l tu ra né 
nella nos t ra etica — m e lo lasci dire ­

personale oltre che poli t ica . Non r i t en iamo 
di dover fare i persecutor i , ci a t t e n i a m o 
scrupolosamente ai fatti , senza espr imere 
giudizi prede te rmina t i o condanne . 

Quello che a b b i a m o r icos t ru i to in que­

sta vicenda è u n si l logismo logico. La 
cont raddiz ione , infatti , nasce dalle dichia­

razioni rese a verbale il 19 giugno 1990 dal 
prefetto Pastorell i e dagli a d e m p i m e n t i ed 
at t i conseguent i e successivi. Vorrei chie­

dere al prefet to il tenore e il contenuto di 
u n a le t tera che egli ha inviato all 'Alto 
commissar io per la lo t ta cont ro la mafia 
nella qua le sarebbe scr i t to ­ non l 'ho 
verificato, m a rag ion iamo sugli element i di 
informazione che emergono anche dalle 
dichiarazioni che qui vengono rese — che 
l'ufficio avrebbe proceduto ad u n accer ta­

men to contabi le presso lo s tab i l imento 
della beneficiaria, la Castelruggiano, sito 
in Oli veto Citra. Questo è il p u n t o cent ra le 
di un'affermazione che sarebbe contenuta , 
come ho det to , in un documen to impor­

t an te r imesso all 'Alto commissa r io poiché, 



SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 1990 27 

all 'epoca, si ravvisavano esigenze di accer­
t ament i r iguardo ad u n a si tuazione com­
plessa che anche al lora, per quello che 
abb i amo po tu to comprendere , presentava 
aspet t i da verificare, aspet t i che poi sono 
c lamorosamente emersi in ques ta sede. 

Vi è anche un a l t ro pun to , onorevole 
Misasi, che mi sembra abbas tanza impor­
tan te . Lei ha compiu to degli a t t i d'ufficio, 
r i tengo doverosi, anche alla luce - mi 
consenta - di quan to ques ta Commissione 
ha fatto emergere in ma te r i a nella seduta 
del 19 giugno 1990. Se non ho anno ta to 
male, poc 'anzi lei ha dedt to che il 26 
giugno, cioè esa t t amente u n a se t t imana 
dopo, ha doverosamente ado t t a to provve­
diment i di sospensione. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. No, 
provvediment i non ve ne sono. 

AMEDEO D'ADDARIO. Cosa è accaduto , 
al lora il 26 giugno ? 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Caso 
mai il 26 luglio. Quando sono venuto 
davant i a ques ta Commissione ho spiegato 
di avere agito sulla base di u n a serie di 
accer tament i che mi e rano stat i forniti; 
accer tament i relativi a l l ' indagine sulla 
consistenza finanziaria di questo soggetto 
che, se non r icordo male , era veramente il 
t ema in discussione, nonché sull 'esistenza 
o meno di precedent i presso la sezione 
fal l imentare del t r ibunale di Salerno. Ho 
spiegato che era r i sul ta ta negat iva qual­
siasi indagine, sia compu ta dall 'Alto com­
missario, sia dal t r ibunale di Salerno, 
tendente a r i levare una precar ie tà della 
condizione di questo soggetto. Nel corso 
dell 'audizione voi mi diceste di avere, 
invece, conoscenze diverse. 

PRESIDENTE. Dissi t es tua lmente : 
« Non coincidono le informazioni vostre 
con quelle che a b b i a m o noi » ed il mini­
stro mi chiese in quel momen to , ed anche 
successivamente con un telefonata, di po­
ter prendere cognizione di tut t i gli ele­
ment i . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Mi 
sono, dunque , t rova to di fronte al la situa­
zione che il pres idente pa r l ava di non 
coincidenza t ra le informazioni della Com­
missione e quelle sulla base delle qual i io 
avevo giudicato , per cui avevo il d i r i t to ed 
insieme il dovere di conoscere i da t i per 
poter compiere un ' indag ine sui motivi di 
ques ta d iscordanza . 

Per ul ter iore p rudenza ho anche scri t to 
una le t tera al capo dell'ufficio speciale -
incarico che nel f ra t tempo era s ta to asse­
gnato al do t tor Torsilli - con la quale gli 
r icordavo che il decre to da m e f i rmato 
poneva una condizione sospensiva, t an t e 
vero che fino a quel m o m e n t o non aveva 
avuto alcun seguito, e gli r a ccomandavo di 
non compiere a lcun a t to in quel la mate r ia , 
né i s t ru t tor io né di a l t ra n a t u r a perché , t r a 
l 'a l tro, volevo compiere quel l ' indagine e 
bisognava aspe t t a re l 'esito degli accerta­
ment i della Commissione b icamera le . Que­
sto è s ta to il mio c o m p o r t a m e n t o . 

AMEDEO D'ADDARIO. Comunque lei ha 
c i ta to la d a t a del 26 giugno 1990. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 26 
luglio. 

AMEDEO D'ADDARIO. No, il 26 luglio il 
pres idente h a r imesso la documentaz ione . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Quella del 26 giugno è u n a d a t a al la quale , 
per q u a n t o mi r iguarda , non corr isponde 
asso lu tamente nul la . Mi lasci c o m u n q u e 
control lare sui miei appun t i . 

Ecco dov'è l 'errore: io ho det to , leg­
gendo dai miei appun t i , che in da t a 26 
giugno 1990 fu e m a n a t o dal Presidente del 
Consiglio De Mita u n p rovved imento di 
decadenza, men t r e ciò è avvenuto il 26 
giugno 1989. Si t r a t t a so l tanto di un errore 
di dat t i loscr izione. 

AMEDEO D'ADDARIO. Se il provvedi­
men to fosse s ta to assun to il 26 giugno 1990 
si sarebbe t r a t t a t o della revoca della re-
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voca della revoca, cioè la revoca della 
r iammiss ione . Si sarebbe t r a t t a to di un ' in­
formazione supp lementa re che non ave­
vamo. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Si 
t r a t t a sempl icemente di u n errore ma te ­
riale dovuto al fatto che ho lavorato ques ta 
not te a l l ' appun to che ho let to poco fa. 
Dunque, in da t a 26 giugno 1989 fu ema­
na to il provvedimento , men t re la r i ammis ­
sione avvenne con decreto del 9 gennaio 
1990. 

AMEDEO D'ADDARIO. Sì, i dat i corri­
spondono perfe t tamente . 

Signor prefetto le chiedo se corr i sponda 
al vero un'affermazione contenuta nel re­
soconto stenografico di ques ta Commis­
sione della seduta an t imer id iana di mar ­
tedì 19 giugno 1990, secondo cui il suo 
ufficio - quindi lei - avrebbe proceduto ad 
un accer tamento contabi le presso lo s tabi­
l imento della beneficiaria, sito in Oliveto 
Ci t ra . Lei ha r imesso u n a le t tera di ques to 
tenore al commissar io Sica ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Con mol ta amabi l i t à e sereni tà 
cont inuo a dirvi che non ho scri t to let tere; 
l 'unica le t tera che ho scri t to l 'ho inviata al 
commissar ia to ant imafia perché mi rife­
risse se nella zona vi fossero... m a non sono 
mai s ta to lì, non conosco Marzorat i , non 
conosco De Dominicis , non ho ma i cono­
sciuto Pirovano, non ho ma i permesso (ci 
tengo, lo dico con un pò di passione), non 
sono mai r iusci to a vedere u n rappresen­
tan te . Lo stesso Fineo non mi ha concesso 
mai il piacere di incon t ra rmi . 

Sot to questo aspe t to ho fatto quindi 
quello che l'ufficio doveva fare. Come ho 
det to varie volte, l'ufficio ad u n cer to 
p u n t o ha avuto conoscenza (perché il mio 
vice aveva r icevuto Fineo) che vi e rano 
alcune cose che si dicevano ed ho scri t to al 
commissar io ant imafia . Gli ho scr i t to non 
solo per vedere se vi fossero la Castelrug-
giano, la BAS, tu t te le aziende di Oliveto 

Citra, m a sop ra t tu t to perché ques te inda­
gini logicamente dovevano essere estese, 
nonos tan te non fosse mia a t t r ibuz ione e 
mio dovere effettuare le verifiche tecnico-
finanziarie imprendi tor ia l i , perché per 
legge, in base ad u n a clausola precisa di 
u n a convenzione f i rmata dal l 'onorevole 
Scott i , spe t ta al la s t r u t t u r a I ta l tecna e non 
la vede n e m m e n o il capo ufficio; nel co­
mi t a to tecnico c'è u n a m i a f irma con cui si 
r ime t te alle decisioni in ord ine al la revoca, 
men t r e invece in commiss ione io sono u n 
semplice m e m b r o , perché vi e ra un rela­
tore, che si ch i amava Ruta , al quale 11-
ta l tecna h a riferito. In sede di quel la 
commiss ione ho sapu to che vi era u n a 
d i t ta Coram che e ra facoltosissima, che 
aveva add i r i t t u r a mi l ia rd i deposi tat i in 
u n a banca , cosa che pe r la pa r t e di com­
petenza di u n capo ufficio doveva già 
bas ta re per dire che la Castelruggiano 
poteva a n d a r e avan t i . Infatt i , come ho già 
r icordato , fermi r e s t ando i certificati pe­
nal i , e ra sorto anche a me u n dubbio in 
ordine al la provenienza dal Canada; al lora, 
a maggior ragione chiesi al commissar io 
ant imafia di indagare . Quando egli ha 
r isposto che era tu t to regolare , cosa 
avrebbe dovuto fare nella p ropos ta al mi­
nis t ro u n capo ufficio ? Doveva preoccu­
pars i esc lus ivamente di u n aspe t to che la 
Castelruggiano non si fermasse al i '80 per 
cento m a andasse avant i e pe r c inque anni , 
con un con t ra t to della Coram, potesse 
cont inuare a p rodur re , come in fondo ha 
fatto la stessa BAS. 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei r imarca re 
la r i levanza dèlia fase i s t ru t tor ia pe r per­
venire al la monograf ia i s t ru t tor ia , cui si 
riferiva l 'onorevole Misasi, al la luce di u n a 
revoca del g iugno 1989 del l 'a l lora Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i onorevole 
De Mita. Abbiamo pun tua l i zza to in ques ta 
no ta la r i levanza della verifica i s t ru t tor ia , 
che è avvenuta a tavolino, secondo u n a 
p rocedura in base al la qua le il min i s t ro è 
s ta to in definitiva un organo burocra t i co di 
ratifica e non u n organo di decisione, 
perché l ' i s t ru t tor ia è s ta ta fat ta a due voci 
e a q u a t t r o m a n i : il comi ta to tecnico, che 
noi a b b i a m o omesso di considerare , come 
r icordava l 'onorevole Misasi, nella seduta 
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del 15 novembre 1989 si e ra p ronunc ia to 
con alcune osservazioni anche di mer i to , 
men t re il comi ta to consult ivo si sarebbe 
pronunc ia to secondo un ' i s t ru t tor ia , an­
ch'essa a tavolino, senza verificare quegli 
e lementi di ch iar imento , che lei anche oggi 
introduce, in ordine a quest i canadesi . Si 
fa un ' i s t ru t tor ia di questo t ipo a fronte di 
una r ichiesta di cont r ibuto di 49 mi l iardi 
revocato in precedenza al la società. Ciò mi 
pare quan to meno superficiale ed impl ica 
un quadro di responsabi l i tà che, se rico­
strui to, può por ta re t r anqu i l l amente ai 
filtri is t rut tor i che h a n n o de te rmina to la 
firma del decreto. 

Tut tavia , r ispet to a ques ta s i tuazione, a 
noi interessa in questo m o m e n t o il quad ro 
delle responsabi l i tà ist i tuzionali in ordine 
al modo in cui si è svi luppato questo 
meccanismo ed ai soggetti decisori del 
meccanismo. Noi s iamo interessati a sa­
pere, a capire e a far capire al Pa r l amento 
che questo complesso di disposizioni ha 
persino esautora to il potere del Governo, 
che è s ta to un organo di me ra ratifica e 
che ha posto solamente dei t imbr i sulle 
decisioni. 

Se questo è, non a b b i a m o difficoltà a 
r i tenere che i minis t r i s iano s tat i derespon­
sabilizzati nel corso del t empo , anche al la 
luce del d iba t t i to che a b b i a m o svolto in 
precedenza. Qualcuno ha deciso, e noi 
s iamo alla d ispera ta , ossessiva r icerca non 
di responsabi l i tà penal i , al cui accerta­
mento sono preposte a l t re au tor i tà , m a 
quan to meno di responsabi l i tà poli t iche in 
ordine al modo in cui si è gesti to ques to 
intervento che ha compor ta to una spesa di 
50 mi la mi l iardi ; noi p reved iamo che oc­
corra pro lungare l ' intervento dello S ta to in 
queste aree. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Si­
gnor pres idente , mi consenta di intervenire 
poiché fra poco dovrò lasciare la Commis­
sione per u n dovere ist i tuzionale; sono 
comunque disposto a r i to rnare , qua lora ciò 
fosse necessario. 

Non ho m i n i m a m e n t e voluto sfuggire 
alle mie responsabi l i tà poli t iche; nella vi­
cenda del t e r remoto io sono cap i ta to per 
caso negli u l t imiss imi mesi , però è mia la 

responsabi l i tà poli t ica degli a t t i che ho 
f i rmato, perché non è ammiss ib i le che u n 
min is t ro scarichi sui p ropr i uffici la re­
sponsabi l i tà degli a t t i che f irma. Ho solo 
racconta to - e mi pareva doveroso - come 
il min is t ro a r r iva a fare u n a scelta, e 
ques to è logico, perché non può fare nel 
det tagl io l 'esame di tu t to , e qu ind i dispone 
di u n a serie di filtri che effettuano deter­
mina t e valutazioni . 

Nel caso specifico, ho anche spiegato 
che ho cons idera to queste valutazioni e ho 
visto che e rano posit ive; poiché gli stessi 
uffici (proprio la commiss ione consult iva) 
mi h a n n o offerto l 'oppor tuni tà di met te re 
quel la condizione, io l 'ho inser i ta . 

Ciò non è indifferente anche nella va­
lutazione del p roced imento che si è adot­
ta to . Infatt i , q u a n d o non r i su l ta agli a t t i 
degli uffici e, conseguentemente , del mini­
s t ro nessun indizio cont rar io , non sono 
ar r iva te notizie o diffide di a l t r a na tu r a , vi 
sono i pa re r i del commissa r io ant imaf ia e 
del t r ibuna le di Sa lerno che chiar iscono e, 
inoltre, non solo si f irma il p rovved imento 
m a vi si inserisce u n a condizione che di 
per sé garant isce r i spe t to alle preoccupa­
zioni (perché se qua lcuno versa 3 mi l iard i 
ev identemente esiste la consis tenza finan­
ziaria e vi è un cespite a cui lo S ta to può 
sempre a t t ingere pe r r isarcirsi) , c redo che 
si sia agi to in perfet ta coscienza, in m o d o 
ineccepibile. 

Non penso che possa sfuggire al la vo­
s t ra a t tenzione, onorevole D'Addario, il 
fatto che p ropr io in vi r tù di ques to at teg­
g iamento p ruden te e responsabi le non vi è 
s ta to nessun evento, nessun fatto. Quello 
che mi è d ispiaciuto è che voi avete invece 
accennato espl ic i tamente al l 'esis tenza delle 
condizioni soggettive del r ea to di specie. È 
vero che l 'avete fatto in m o d o discreto, ed 
io lo ri levo con compiac imen to perché mi 
pa re che ques to a t t enu i mol te delle mie 
preoccupazioni . Tut tav ia , anche se in 
m o d o discreto, come p u ò l 'onorevole D'Ad­
dar io scrivere che « esis tono d u n q u e i 
t e rmin i soggettivi del r ea to di specie », t r a 
l 'a l t ro investendo u n a delle quest ioni p iù 
complesse della do t t r ina giuridica, come 
noto, che p ropr io in ma te r i a di tenta t ivo, 
rea to teleologico per eccellenza, fa dell 'e-
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lemento soggettivo l ' a rgomento più di­
scusso ed opina to ? Ricordavo scherzosa­
mente , l 'a l tro giorno, al pres idente Scàl-
faro, a lcune bell issime pagine scri t te dal­
l ' indimenticabi le Giuseppe Bettiol (ognuno 
ha le sue piccole passioni cul tural i ) . 
Quanto scri t to nel documento in oggetto 
non mi sembra quindi del tu t to propr io . 

È vero che, come afferma l 'onorevole 
D'Addario, il sil logismo è un rag ionamento 
logico, m a esso funziona nel seguente 
modo: in base ad un de te rmina to da to di 
fatto, essendosene verificato un a l t ro , ne 
deriva un a l t ro ancora . A pa r t e la consi­
derazione che il secondo sillogismo, quel lo 
dei sofisti, ha d imos t ra to la vanificazione 
del p r imo, ones tamente , quale sil logismo è 
affermare: « è del tu t to immot iva to il 
parere della Commissione » ? Si espr ime 
già un giudizio, si p ronunc ia u n a sentenza, 
e ciò è pre tes tuoso. Non si t r a t t a di u n a 
serie di fatti da cui deriva un giudizio, m a 
di u n a serie di giudizi da cui deriva 
un' i l lazione, la quale non può che essere 
frutto di un sicuro input poli t ico. Non 
chiedo di essere come il pr incipe danese 
Amleto, però , a volte, bisogna nu t r i r e qual­
che dubbio q u a n d o si cerca la ver i tà . Come 
si fa a formulare, immed ia t amen te , ex 
abrupto, un ' i l lazione come quel la in que­
stione ? A tu t t i noi ta lvol ta sfugge dal la 
penna qualcosa di sbagl ia to e chiedo sol­
t an to di riflettere su ciò; c redetemi , il m io 
s ta to d ' an imo è quel lo che ho descr i t to . 

PRESIDENTE. Vorrei effettuare u n a 
precisazione poiché sono s ta to ch i ama to in 
causa da un accenno dell 'onorevole Men-
surat i , che forse non ho capi to . 

ELIO MENSURATI. Quando si in t rodu­
cono, d i re t t amente od ind i re t t amente , ele­
ment i che creano un de te rmina to clima.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Mensura t i , 
mi consenta, lei non ha s inora po tu to 
seguire i lavori della nos t ra Commissione. . . 

ELIO MENSURATI. Ne sono divenuto 
componente sol tanto in un secondo mo­
mento . 

PRESIDENTE. Dunque , l 'onorevole 
Mensura t i deve sapere che nel la nos t ra 
Commissione vi è sempre s t a to u n c l ima di 
assoluta sereni tà e non vorrei che vi fosse 
l ' impressione, od il sospet to , che non sia 
s ta to così. 

Devo da re a t t o al v icepresidente Cu-
t rera , che r ingraz io pe r la sua collabora­
zione, che non è mai m a n c a t a sin dall ' i ­
nizio, che due o t re mesi fa mi disse che i 
colleghi del suo g ruppo (in par t ico lare , il 
senatore Franza) volevano sentire nuova­
men te il min i s t ro Misasi pe r chiar i re al­
cuni pun t i ( segnatamente , se vi fossero 
s tat i de te rmina t i passaggi di a t t i , se po­
tessero essere ipot izzate de te rmina te re­
sponsabi l i tà , e così via). Personalmente , ho 
r i t enu to che, nel m o m e n t o in cui u n 
g ruppo avanzava ta le r ichiesta , non avessi 
mot ivo per non soddisfarla; l ' iniziativa, 
comunque , pe r in tervento dello stesso vi­
cepresidente Cutrera , r imase sospesa pe r 
diverso t empo , finché non venne avanza ta 
specifica r ichies ta . A ques to pun to , mi 
venne consegnato u n a p p u n t o , che lessi e 
t rasmis i al min i s t ro Misasi, consideran­
domi t enu to a ciò; non avrei infatti po tu to 
convocare lo stesso Misasi in ques ta sede 
senza indicargl iene i mot ivi , ed in par t i ­
colare la va lu taz ione secondo la qua le , in 
presenza di u n a d e t e r m i n a t a s i tuazione, si 
giungeva ad ipot izzare gli es t remi del 
rea to . D'a l t ro can to , la nos t ra è non u n a 
commiss ione di danza classica, m a u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta, 
dove ognuno p u ò giudicare l iberamente 
l 'oppor tuni tà di de t e rmina te iniziative, ed 
alcuni colleghi non dovrebbero offendersi 
se a l t r i non r i tenessero oppor tune le loro; 
comunque , il pres idente della Commis­
sione non può ce r t amen te ar rogars i il 
d i r i t to di impedi re ai singoli m e m b r i di 
dire o scrivere ciò che essi des iderano. 

Ciò premesso , ho r i t enu to doveroso far 
leggere il documen to al min i s t ro Misasi, 
da to che esso a t teneva a responsabi l i tà 
e s t r emamen te del icate e ad ipotesi p iu t to­
sto gravi; oggi, la Commissione ha assis t i to 
a due pennel la te che h a n n o toccato aspet t i 
u m a n i , poiché de te rmina t i a rgoment i 
c reano innegabi lmente disagi e sofferenze, 
anche in relazione al fatto che sedute 
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pubbl iche, come quelle della nos t ra Com­
missione, provocano interpretazioni e va­
lutazioni . 

Mi chiedo cosa a v r e m m o tut t i compreso 
se il minis t ro avesse pa r l a to in modo 
comprensibi le sol tanto per coloro che ave­
vano posto i loro quesiti in un cer to modo; 
in rea l tà vi è s ta ta una de te rmina ta impo­
stazione, giusta o sbagl ia ta che sia, di un 
documento , f i rmato da qua t t r o colleghi, i 
quali se ne sono assunta quindi la respon­
sabili tà, ed il minis t ro interessato è venuto 
in questa sede a fornire le sue motivazioni . 
I colleghi le giudicano sufficienti e valide ? 
Ritengo che ognuno si sia fatto u n propr io 
giudizio in proposi to; persona lmente me lo 
sono fatto, anche se non lo es terno, come 
mio dovere. Comunque volevo solo chiar i re 
le responsabi l i tà del pres idente della Com­
missione nella presente del icata s i tuazione. 

ACHILLE CUTRERA. Ringrazio il presi­
dente per la sua precisazione, che rico­
struisce esa t t amente nei t empi e nei con­
tenuti la s i tuazione per la quale oggi il 
minis t ro Misasi si t rova in ques ta sede; 
vorrei aggiungere a lcune considerazioni . In 
p r imo luogo, lo dico in quan to des t ina ta r io 
della nota del mio gruppo, devo contrad­
dire decisamente la considerazione dell 'o­
norevole Misasi che più colpisce la nos t ra 
sensibilità, coinvolgendo la nos t ra cul tura , 
e che è relat iva ad un g ruppo che si muove 
con a t teggiamento di inquisizione. Tale 
considerazione dispiace per due ragioni : in 
p r imo luogo, perché t rovandoci in u n a 
Commissione pa r l amen ta re d ' inchiesta, il 
contenuto inquisi tor io è in pa r t e doveroso 
ed in secondo luogo poiché, ne l l ' ambi to 
non di un inquisizione, m a (concetto mol to 
diverso) di un accer tamento di s i tuazioni , 
ci s iamo caricat i - lo dico con franchezza 
ai colleghi che incontro con grande s t ima 
e reciproca comprensione - di responsabi­
lità di fronte alla probabi le obiezione che 
sul caso della Castelruggiano avrebbe po­
tu to essere avanza ta , e che difatti il pre­
fetto Pastorelli ha espresso nella p r i m a 
par te del suo intervento, p rospe t t ando l'i­
potesi che qua lcuno potesse avere l ' inten­
zione di farne il capro espiatorio. 

Proprio per tale mot ivo il g ruppo so­
cialista ha chiesto la presenza in ques ta 

sede dell 'onorevole Misasi: voglio che ciò 
sia chiaro al prefet to Pastorell i , poiché non 
a b b i a m o a lcun mot ivo pregiudizia le o pre­
concet to nei suoi confronti, nonos tan te la 
s t a m p a ce lo a t t r ibu isca . Abbiamo cercato 
di por ta re queste considerazioni nel l 'am­
bi to terr i tor ia le del l ' I rpinia e della Basili­
ca ta , nonché , forse con minor i conoscenze, 
per i p iù r idot t i approfondiment i , del t i tolo 
Vil i , r i spet to al qua le , per la veri tà , in 
quest i giorni , occupandocene , a b b i a m o ri­
cevuto a lcune sorprese per de te rmina te 
impor tan t i novi tà che sono emerse . A que­
sto capo espia tor io nella cu l tu ra del nos t ro 
pa r t i to non c'è r i fer imento e voglio dichia­
ra re con forza, come vicepresidente di 
ques ta Commissione, l 'appoggio da m e 
da to al la p ropos ta di ascol tare nuovamen te 
l 'onorevole Misasi . Apprezzo le parole del­
l 'onorevole D'Addario q u a n d o h a posto il 
p rob lema della responsabi l i tà poli t ica e 
ammin i s t r a t iva , non a n d i a m o ol t re . Le 
espressioni relat ive al la responsabi l i tà pe­
nale e rano tu t t e riferite a l l ' in terno di un ' i ­
potesi che aveva già condot to ques ta Com­
missione a t r a sme t t e re due fascicoli al 
mag i s t ra to penale . Da lì è na to il sillogi­
smo che invito l 'onorevole Misasi a guar­
dare nella rea l tà p a r l a m e n t a r e di cui egli 
ha un 'esper ienza p iù lunga della mia . 
Quando si è di fronte a document i che 
sono già s tat i t rasmess i al mag i s t r a to pe­
nale si configura a quel p u n t o l ' ipotesi del 
capro espiator io . 

Di fronte a ques ta s i tuazione, a b b i a m o 
sollevato il p rob lema con la m a s s i m a 
lealtà e la m a s s i m a chiarezza e ciò - lo 
dico anche ai colleghi della Commiss ione — 
non vale solo per ques ta ipotesi , m a anche 
per q u a n t o a b b i a m o ascol ta to nella seduta 
di ieri d u r a n t e la qua le a b b i a m o udi to 
affermazioni - riferite dal la s t a m p a - per 
le qual i poss iamo i m m a g i n a r e che si r ipe ta 
la stessa s i tuazione. 

Dobbiamo chiar i re qua l è il l imite della 
responsabi l i tà individuale ai fini di quel 
giudizio poli t ico che en t ro u n mese sa remo 
ch iamat i ad espr imere . Lei, onorevole Mi­
sasi, ha de t to cose impor t an t i che acqui­
s iamo come e lement i di conoscenza. Mi 
pe rme t to di l imi ta re a ques ta la pa r t e che 
volevamo conoscere. 
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In par t icolare c e un documento che 
vorrei fosse acquis i to perché non lo cono­
sco: la let tera, che mi sembra mol to im­
por tan te , al signor Fineo del 20 d icembre . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Nemmeno io l 'ho let ta . 

ACHILLE CUTRERA. Sarebbe oppor tuno 
acquisir la poiché lei ne fa un r i fer imento 
l imitat ivo di contenut i che è mol to impor­
tan te . 

PRESIDENTE. Po t r emmo chiederla al 
minis t ro a t t ua lmen te in car ica . 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Misasi, 
ques ta è la col laborazione che a lei chie­
devamo. 

È altresì impor t an te la successione delle 
da te che lei h a descr i t to . Sono tu t t e cose 
che vogliamo capire e devo dire che lo 
spir i to di ques to incontro è r i su l ta to di­
verso da quello che avrebbe dovuto essere. 
Vorrei sot tol ineare un e lemento es t rema­
mente impor t an te e cioè il fatto che nel 
complesso di questi a t t i lei, q u a n d o h a 
f irmato quel decreto, ha posto delle con­
dizioni. 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Su 
proposta anche degli uffici, non perché 
voglio difendere qualcuno, m a perché que­
sta è la veri tà . 

ACHILLE CUTRERA. Condizioni di cau­
tela che fanno r i tenere che lei nel giugno 
successivo, di fronte al l 'audizione, si sia 
sovvenuto di u n a si tuazione di quasi in­
certezza che aveva governato quel vostro 
provvedimento . 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Nes­
suna incertezza. La cosa è mol to cer ta . 
Questo è u n negozio perfetto sot toposto a 
condizione r isolutiva, quindi è tu t to 
chiaro: « se tu dai quest i soldi, d imost r i la 

consistenza f inanziaria e fai u n a u m e n t o di 
capi ta le , sei a m m e s s o a benefici; se ques to 
non c'è non sei a m m e s s o ». 

ACHILLE CUTRERA. Questo complesso 
di e lement i è s ta to acquis i to e approfon­
di to oggi e ho piacere di aver sollecitato la 
con temporanea presenza dei nostr i audi t i 
p ropr io per quest i e lement i che ho voluto 
specificare. 

AMEDEO D'ADDARIO. Mi pa re che que­
sto sia l 'unico caso di r i ammiss ione a 
cont r ibu to . 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. No, c'è anche la Nuova Vamar . 

AMEDEO D'ADDARIO. Le stesse condi­
zioni sono s ta te de t t a te anche per le a l t re ? 

RICCARDO MISASI, già ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Chiedo scusa al pres idente e ai commis­
sari , m a devo a s sen ta rmi . 

PRESIDENTE. Ringraz io l 'onorevole 
Misasi (L'onorevole Riccardo Misasi viene 
accompagnato fuori dall'aula). 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Come ebbi a dire nella precedente 
audizione, ques ta soluzione è n a t a da una 
propos ta di dieci az iende, successivamente 
r idot te a nove, che si d iba t t evano nel 
comple t amen to dei lavori . Ricordo che in 
da t a 25 o t tobre , è agli a t t i della mia 
audizione, l'ufficio si è permesso di r ap ­
presen ta re al comi ta to : « a b b i a m o nove 
aziende che si d iba t tono nel non comple­
t a m e n t o dei lavori , cosa ne facciamo ? 
Vogliamo in ques to t ipo di discorso supe­
ra re la caute la che l'ufficio vi h a sempre 
p rospe t t a to di tenersi , nel c a m b i o delle 
quote societarie, fino al 50 pe r cento o 
vogl iamo in te rpre ta re le condizioni f i rmate 
nel discipl inare delle due pa r t i , a m m i n i ­
s t razione pubb l ica e beneficiario, che di-
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cono che p r i m a del col laudo si p u ò benis­
s imo cambia re qualsiasi socio e qualsiasi 
quota azionar ia anche oltre il 50 per 
cento ? ». Si è r iuni to il comi ta to ed è 
scatur i to quel t ipo di giudizio, oggetto di 
un parere t rasmesso al minis t ro Misasi nel 
quale si diceva di r i tenere mol to più im­
por tan te , come diceva il discipl inare - vi 
e rano già i ricorsi al TAR della Castelrug-
giano e di a l t re di t te che eccepivano di 
aver f irmato una n o r m a in cui era scri t to 
che potevano vendere tu t te le quote azio­
nar ie p r i m a del col laudo definitivo - che, 
pur di salvare gli s tabi l iment i e di non 
farli d iventare dei ruder i , si consentisse 
senz 'al t ro in quel senso. 

Conclusa ques ta fase di parer i consul­
tivi per le nove aziende, si è provveduto 
per la Castelruggiano e successivamente fu 
e m a n a t o un decreto del min is t ro Misasi 
per la Nuova Vamar . So che ce ne e rano 
anche al t re , m a non ho seguito la vicenda 
non essendo più a capo dell'ufficio spe­
ciale. 

AMEDEO D'ADDARIO. Differivano da 
azienda a azienda ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Differivano come percentuale dei 
lavori: la Castelruggiano s tava al 74 per 
cento, l 'a l tra al 79. Le condizioni e rano le 
stesse: passaggio di propr ie tà di oltre il 50 
per cento. 

AMEDEO D'ADDARIO. Non le sembra 
che questo sia u n difetto di i s t ru t tor ia ? 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981. Non è un difetto, è scr i t to nel 
disciplinare. 

AMEDEO D'ADDARIO. Per l ' ammiss ione 
al cont r ibuto di queste aziende, a comin­
ciare dal 1983 ... 

ELVENO PASTORELLI, già capo dell'uf­
ficio speciale per l'attuazione degli interventi 
di cui agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 

del 1981. Mi consenta , non si t r a t t a di 
perseveranza diabolica. Quando sono s ta to 
a capo dell'ufficio, il comi ta to e la com­
missione h a n n o r i spe t ta to tu t t e le no rme; 
il solo dubb io per la Castel ruggiano era 
che ci fossero infiltrazioni sul posto o 
dal l 'es tero, ed ho scr i t to al commissa r io 
ant imafia . Solo q u a n d o ques t ' u l t imo ha 
de t to che era tu t to regolare, ho avanza to la 
proposta , d icendo che la verifica tecnico-
finanziaria e ra s t a t a fat ta da chi la doveva 
fare, cioè l ' I ta l tecna e non l'ufficio, cui non 
spet tava . È s ta to n o m i n a t o u n re la tore , è 
s ta ta po r t a t a la quest ione in comi ta to e poi 
in commiss ione , con ques to t ipo di di­
scorso - s ignor pres idente , ques to è l'ele­
men to impor t an t e —: che non si dovevano 
in te r rompere i lavori . Tu t to ra sono preoc­
cupa to per tu t t i quegli s tab i l iment i che 
sono r imas t i al 70-75 pe r cento e che non 
vengono u l t ima t i . Nella n o r m a è scr i t to 
che l'ufficio è « pe r l ' a t tuazione degli in­
terventi », non è u n ufficio del SISDE ! 
Certo, deve fare le cose in regola, deve 
accer tare che s iano r i lasciat i i certificati 
dei t r ibunal i , deve accer ta re la documen­
tazione ant imaf ia , m a ques to l'ufficio lo h a 
fatto ! Se poi a mon te - l 'ho scr i t to nella 
mia memor i a - si volevano evi tare i pas­
saggi di p ropr ie tà , lo si doveva scrivere nel 
1983. Nel 1983 si doveva dire: « non è 
consent i to , per q u a t t r o o c inque anni , il 
passaggio di azioni ». È s ta to scr i t to , è 
s ta to consent i to e le imprese se ne sono 
avvalse. 

Il lavoro della Caste l ruggiano è s ta to 
fermato perché non a n d a v a n o avant i i 
lavori; il fine è sempre quel lo ! È s ta to 
fermato non solo perché non era s ta ta 
comunica ta la quo ta di maggioranza , m a 
perché non a n d a v a n o avant i i lavori . 

PRESIDENTE. Poiché non ci sono al t r i 
colleghi che in tendano por re domande , 
r ingrazio e sa lu to il prefet to Pastorell i a 
nome della Commiss ione. (// prefetto Elveno 
Pastorelli viene accompagnato fuori dal­
l'aula). 

Sul programma dei lavori. 

PRESIDENTE. Do la pa ro la al senatore 
Cardinale , che ne h a fatto r ichiesta . 
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EMANUELE CARDINALE. Signor presi­
dente , fatti negativi nel l 'opera di r icostru­
zione ve ne sono, li a b b i a m o r iscontra t i nel 
corso delle audizioni e sopra t tu t to dei 
sopralluoghi che a b b i a m o svolto - e ques ta 
r i tengo sia anche l 'opinione della s tra­
grande maggioranza degli i tal iani 

Noi s t iamo indagando per vedere se vi 
siano responsabi l i tà specifiche e singole, 
oppure se tu t to il s i s tema sia responsabi le 
e debba dunque essere modificato. Per 
quan to r iguarda , ad esempio, la decisione 
di costruire quelle famose c inque s t rade , 
sapp iamo che sono s ta te avanza te r ichieste 
da regioni, provincie e comuni e che vi 
sono s ta te anche decisioni del Par lamento ; 
m a il p rob lema su cui dobb iamo indagare 
è perché sia s ta to scelto un cer to t raccia to , 
perché s iano s ta te consenti te certe modifi­
che, perché sia s ta to accolto u n proget to 
che era incomple to e s iano s ta te consen­
ti te, di conseguenza, u n a serie di integra­
zioni e var ian t i , le qual i h a n n o por t a to ad 
un a u m e n t o dei costi ol tre modo esorbi­
tan te e che fa scandalo nel l 'opinione pub­
blica. 

Ecco d u n q u e la r ichiesta che pongo a 
lei, pres idente . Per dare u n a r isposta defi­
ni t iva agli interrogat ivi che ci s i amo posti 
credo che l 'unica via da seguire sia quel la 
di chiedere, a lmeno per l 'opera p iù signi­
ficativa, u n col laudo tecnico-amminis t ra­
tivo dall ' inizio alla fine, cioè dal l ' indica­
zione di t racc ia to alle indagini geognosti­
che, alle proget tazioni , agli appa l t i , ai 
subappal t i , nonché alle misure delle opere 
effettuate ed al la loro valutazione. 

Così come molt i al t r i colleghi, io sono 
preoccupato e r i tengo necessario conclu­
dere al p iù pres to l ' indagine che s t i amo 
por t ando avant i per evi tare che la rico­
struzione si blocchi, cosa che non credo sia 
negli in tendiment i di ques ta Commissione. 
Trami te il min is t ro del bi lancio, che ab­
b i a m o ascol tato mar t ed ì scorso, il Governo 
ci ha informato che nella f inanziaria 1991 
ha omesso di prevedere s tanz iament i per il 
comple tamen to della r icostruzione, dando 
come giustificazione la necessità di a t ten­
dere i r isul ta t i del l ' inchiesta della nos t ra 
Commissione. Ma ques ta s i tuazione non 
può pe rmanere , poiché si r ischia di far 

pagare alle popolazioni colpi te dal terre­
moto colpe che a l t r i h a n n o commesso e, se 
così fosse, non ver rebbe ragg iun to l 'obiet­
tivo di ques ta Commiss ione, che è quello 
di indagare sui fatti e sulle responsabi l i tà 
specifiche. Obiet t ivo d iventerebbe quel lo 
del prosieguo della r icostruzione e il d a n n o 
si r iverserebbe sulla popolazione, soprat­
tu t to quel la che a d i s tanza di nove anni 
vive ancora in fatiscenti prefabbr icat i . 

Le chiedo pe r t an to , pres idente , di por­
ta re il m io quesi to e ques te mie conside­
razioni a l l ' a t tenzione dell'ufficio di presi­
denza, anche pe r supera re contrapposiz ioni 
come quelle che sono emerse ques ta ma t ­
t ina e che non h a n n o nul la a che vedere 
con la nos t ra indagine . 

PRESIDENTE. Le do assicurazione, se­
na to re Cardinale , che le sue r ichieste sa­
r a n n o por t a t e a l l ' esame dell'ufficio di pre­
sidenza. 

MICHELE D'AMBROSIO. Se possibile, 
vorrei avere informazioni sulle conclusioni 
e sulle decisioni assunte dall'ufficio di 
pres idenza nella r iunione di ieri . Ci è s ta ta 
comunica ta , ad esempio , la sospensione del 
sopral luogo nei q u a t t r o comuni che ave­
v a m o deciso di vis i tare e ci g iungono da 
varie pa r t i voci circa la decisione dell'uf­
ficio di pres idenza di concludere l 'a t t ivi tà 
i s t ru t tor ia . Credo che i commissa r i ab­
b iano di r i t to di sapere se tali del iberazioni 
s iano effett ivamente s ta te assunte , anche 
per essere messi in condizione di non 
assumere , a loro volta, decisioni inoppor­
tune . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Faccio mio , 
signor pres idente , il quesi to testé rivoltole 
dal collega D'Ambrosio. Ri tengo, inoltre , 
che, con l 'audizione del min i s t ro del bi­
lancio, che non a caso a b b i a m o chiesto che 
non vertesse esclus ivamente sulla ma te r i a 
f inanziaria, sia s ta to ape r to u n grosso 
capi tolo che h a bisogno di u l ter iore a t t iv i tà 
i s t ru t tor ia . 

Ho già fat to presente quest 'es igenza ai 
m e m b r i dell'ufficio di pres idenza che si 
occupano specif icamente della ma te r i a , m a 
credo che a lmeno su due delle quest ioni 
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emerse negli u l t imi giorni, cioè quelle 
r iguardant i UCLA e l l t a l g r a n i , r i spet to 
alla quale è s ta to ado t t a to u n provvedi­
men to del CIPE, occorrano a t t iv i tà istrut­
torie che l'ufficio di pres idenza della Com­
missione può chiedere, a mio avviso, che 
vengano svolte dal la Guard ia di finanza. 
Domando, dunque , se la pres idenza della 
Commissione possa assumers i tale onere, 
che credo sia onere in senso giuridico vero 
e propr io dal pun to di vista del l ' impulso, o 
se, al t e rmine del l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia com­
plessiva della Commissione, sa ranno inse­
riti in quest 'a lveo elementi addot t i dai 
singoli commissar i . 

Articolando il quesi to poco fa posto dal 
collega D'Ambrosio, mi d o m a n d o invece 
come sia possibile che singole a t t iv i tà 
is t rut tor ie vengano governate in man ie ra 
forte e coordinate dall'ufficio di presi­
denza, laddove si t r a t t a di dat i emersi 
essenzialmente nel corso delle audizioni 
svolte in questi u l t imi tre giorni . 

PRESIDENTE. Ieri ha avuto luogo u n a 
r iunione dell'ufficio di pres idenza che era 
s ta ta p reannunc ia ta ed al la quale h a n n o 
par tec ipa to tut t i i component i il mede­
simo. 

All 'ordine del giorno era l 'esame di u n a 
serie di richieste di audizioni e di sopral­
luoghi da effettuare in aggiunta a quelli 
già stabil i t i . Sono quindi s ta te fatte nume­
rose considerazioni , r iguardo alle qual i i 
colleghi che sono present i po t r anno fornire 
ulteriori specificazioni. 

Il senatore Correnti - che mi spiace sia 
oggi assente - ha posto un p rob lema 
es t ramente oggettivo, r i cordando che circa 
un mese fa l'ufficio di pres idenza aveva già 
fissato con qual i audizioni e qual i sopral­
luoghi - cioè quelli già fatti e quelli ancora 
in corso - si sarebbe conclusa ques ta 
a t t ivi tà is t rut tor ia . Questa impostazione 
nasce da un discorso polit ico (peral t ro, 
sono mol to gra to sopra t tu t to a quei colle­
ghi Che hanno fatto una maggiore fatica a 
giungere a questa decisione) secondo cui la 
volontà della Commissione è di concludere 
i propri lavori al la scadenza dei te rmini 
stabili t i dal la legge e cioè en t ro il pross imo 
mese di novembre; quindi t ra poco più di 
un mese. Ciò infatti ha u n significato 

polit ico, perché v iv iamo in u n per iodo 
cara t te r izza to da interrogat ivi tali per cui 
qua lunque proroga (alla qua le sono s ta to 
cont rar io fin dal l ' inizio, e ve ne ho spie­
gato le ragioni) po t rebbe incappare in 
qualche « curva » di poli t ica generale che 
bu t t e rebbe a l l ' a r ia tu t to . Aggiungo che tale 
decisione era s ta ta accol ta a l l ' unan imi tà 
dall'ufficio di pres idenza, anche perché è 
previsto che la Commissione chieda che il 
Governo prosegua poi un ' indag ine svolta 
dal la Presidenza del Consiglio, indagine 
che a mio pa re re (si t r a t t a di u n a tesi 
personale) deve avere u n referente co­
s tante , mensi le nel Pa r l amento , non in u n 
comi ta to par t ico lare m a in due Commis­
sioni pe rmanen t i della Camera e del Se­
na to . È s embra to che ques to raccordo che 
consente al Pa r l amen to di r ip rendere l'ini­
ziat iva da un m o m e n t o a l l ' a l t ro fornisca 
de te rmina te garanzie . 

Il senatore Corrent i , a fronte dell 'esi­
s tenza di r ichieste da p a r t e di sei s indaci , 
ha propos to di procedere a colloqui infor­
mal i in seno al g ruppo di lavoro compe­
tente , men t r e il senatore Got ta rdo ha evi­
denzia to l 'oppor tun i tà di es tendere tali 
audizioni accogliendo qua lche r ichiesta 
che era s ta ta mot iva ta dal voto u n a n i m e di 
un consiglio comuna le . Sono però sorte 
ta lune preoccupazioni , pe ra l t ro condivise 
u n a n i m e m e n t e , da pa r t e del vicepresidente 
Cutrera , dal m o m e n t o che la Commissione 
è già in possesso di u n a notevole documen­
tazione concernente i var i comun i . Debbo 
aggiungere che il senatore Corrent i ha 
r i t enu to suo dovere effettuare la cos iddet ta 
prova del nove della documentaz ione in 
nost ro possesso, med ian te u n a verifica 
svolta con i vari s indaci con i qual i ha 
avu to conta t t i , ed h a concluso testual­
men te che i da t i « coincidono al la l i ra ». 
Even tua lmen te aggiorneremo quest i da t i al 
30 se t t embre . 

A ques to p u n t o l'ufficio di pres idenza 
a l l ' unan imi tà h a r i t enu to oppor tuno non 
procedere alle audizioni dei s indaci , i qual i 
non ci fornirebbero a lcun appo r to nuovo. Il 
senatore Correnti ha chiesto tu t t av ia di 
essere au tor izza to a scrivere ai s indaci per 
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ricevere da loro de te rmina te notizie; ri­
tengo che ciò non dia luogo a p rob lemi , 
echi esterni o interpretazioni malevole. 

Si è osservato al lora che anche i so­
pral luoghi non h a n n o più ragione di essere 
effettuati dal m o m e n t o che r inunc iamo a 
convocare i s indaci in audizione, t enu to 
conto della notevole documentaz ione ac­
quisi ta e degli accer tament i svolti in loco 
dal nucleo della Guard ia di finanza a 
disposizione della Commissione. Tut tav ia 
ho chiesto all'ufficio di pres idenza che la 
Commissione incarichi i prefetti di quei 
comuni a recarsi sul posto ed ot tenere 
quelle informazioni che in tendevamo ac­
quisire a t t raverso i sopral luoghi . La pro­
posta è s ta ta u n a n i m e m e n t e accolta . 

Devo aggiungere che sono disposto a 
considerare l 'eventual i tà di chiedere al la 
Guardia di finanza ta luni dat i , perché 
questo mi pa re e s t r emamen te impor t an te e 
sopra t tu t to perché in cert i casi il solo fatto 
di chiederli a ssume u n significato poli t ico. 
Se poi un ' indagine approfondi ta non si 
concluderà in t empo ut i le , nel m o m e n t o in 
cui configuriamo un ' ipotesi di p rocedura 
successiva secondo la quale il Governo 
riferisce al Pa r l amen to evidentemente ci 
s iamo compor ta t i con p rudenza . 

Allo scopo di poter giungere al d iba t t i to 
in Commissione p lenar ia d iscutendo su 
u n a de te rmina ta base , il senatore Cutrera 
ha proposto che i responsabil i dei gruppi 
di lavoro svolgano ora lmente u n a specie di 
relazione in sede di ufficio di pres idenza; 
in modo che su questo scambio l ibero di 
opinioni si possa costruire un ' in te la ia tu ra 
e quindi poter discutere a m p i a m e n t e in 
sede di Commissione plenar ia . 

Concludo r i levando l 'oppor tuni tà - e 
l'ufficio di pres idenza ha concordato - che 
la Commissione possa concludere la pro­
pr ia a t t iv i tà i s t ru t tor ia convocando il Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i per pro­
cedere ad un dialogo conclusivo e per 
avanzare de te rmina te proposte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Mi do­
m a n d o se non sia oppor tuno che nel l ' am­
bi to di ogni g ruppo venga discussa e 
predisposta u n a relazione orale, che po t rà 
essere r ipor t a t a dal por tavoce del g ruppo 
nell'ufficio di presidenza; a l t r iment i , av­

verrebbe u n a sor ta di esclusione per il 
singolo m e m b r o della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Su ciò non vi sono obie­
zioni; l ' impor tan te , però , è che il d iba t t i to 
sia orale . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Inol t re , ri­
tengo che and rebbe solleci tato in qua lche 
m o d o il g ruppo di lavoro che si occupa 
degli aspet t i normat iv i . 

PRESIDENTE. La maggior pa r t e dei 
temi di competenza di ques t ' u l t imo fanno 
capo ai diversi g ruppi di lavoro.. . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ogni 
g ruppo po t rebbe discutere al p ropr io in­
te rno e r i ch iamare l 'a t tenzione su alcuni 
pun t i . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Vorrei svol­
gere t re brevi osservazioni, r ingraz iando 
innanz i tu t to il pres idente per le sue delu­
cidazioni . 

In p r i m o luogo, va r i levato che la 
notizia re la t iva a l l ' audiz ione conclusiva 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i è 
già s ta ta r ipo r t a t a dai giornal i ; apprezzo la 
r ichiesta di r iservatezza del pres idente , 
però ev iden temente ormai . . . 

PRESIDENTE. Comunque , il t r ape la re 
di una not iz ia è differente da u n a dichia­
razione ufficiale. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. In secondo 
luogo vorrei r i cordare che vi sono a lcuni 
gruppi p a r l a m e n t a r i , che, per q u a n t o mi­
croscopici, vor rebbero par tec ipare seria­
men te al la s tesura della relazione finale 
m a non sono rappresen ta t i nell'ufficio di 
pres idenza. Non avanzo r ichieste al ri­
guardo , m a faccio presente che in l inea di 
mass ima gli uffici di pres idenza delle Com­
missioni pa r l amen ta r i vengono a l largat i ai 
r appresen tan t i dei gruppi . 

PRESIDENTE. N a t u r a l m e n t e . Come 
avevo già proposto , r i tengo che dopo aver 
discusso i t emi specifici nei gruppi di 
lavoro, su u n a base m i n i m a di r i sul ta t i , 
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pr ima della seduta della Commissione, si 
possa svolgere u n ufficio di pres idenza 
a l largato ai r appresen tan t i dei gruppi , ed 
eventua lmente non solo ad essi, visto che 
vi sono alcuni m e m b r i della Commissione 
che ne h a n n o sempre seguito i lavori . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. In terzo 
luogo, il presidente accennava al la possi­
bil i tà di r ichiedere ul ter ior i r appor t i alla 
Guardia di finanza: r i tengo di dover reite­
rare ufficialmente la r ichiesta che p r i m a 
avanzavo relat iva ad alcuni pun t i emersi 
nel l 'audizione del minis t ro Cirino Pomi­
cino (UCLA la PAH e così via). 

PRESIDENTE. Non vi è già u n rap­
por to sull'ICLA ? 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Sì, m a si 
t r a t t a di un rappor to che, non sol tanto a 
mio avviso, m a anche a giudizio dei vice­
presidenti Cutrera e Correnti , è del tu t to 
insufficiente e mancan te di un anel lo de­
cisivo. Poiché si vocifera in torno ad u n 
supplemento di r appor to inviato al presi­
dente della Commissione e mai giunto, 
anche se in base a notizie ufficiose... 

PRESIDENTE. Provenienti dal la Guar­
dia di finanza ? 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Personal­
mente , ricevo queste notizie dal l ' in terno 
della Guardia di finanza; si t r a t t a di un 
rappor to che sarebbe s ta to inviato al pre­
sidente di ques ta nost ra Commissione e 
che non gli è ma i pervenuto , relat ivo a t re 
mesi decisivi. Su ques t ' aspe t to r i tengo che 
si dovrebbe anda re par t i co la rmente a 
fondo anche perché circolano voci di man­
cata t rasparenza . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ringrazio an­
ch'io il pres idente per le informazioni che 
ha fornito, m a vorrei alcuni ch ia r iment i . Il 
presidente r icorderà che ieri il g ruppo 
comunis ta ha propos to di e saminare in 
sede di ufficio di pres idenza l 'oppor tuni tà 
di effettuare una serie di audizioni da 
svolgere in seduta p lenar ia od in a l t ra 
forma. Poiché, a nost ro avviso, tali audi­

zioni dovrebbero r igua rda re quest ioni ab­
bas t anza del icate , v o r r e m m o sapere se esse 
po t r anno essere svolte, ed in che m o d o ciò 
po t rà avvenire . 

Pongo la quest ione anche per u n a con­
siderazione di ca ra t t e re generale , poiché se 
la p reparaz ione e la s tesura della relazione 
dovessero compor t a re la ch iusura dell 'at­
t ivi tà i s t ru t tor ia , il g ruppo comunis ta 
avrebbe difficoltà ad ader i re a ta le proce­
dura . Ci s embra infatti mol to p iù giusto -
poiché a b b i a m o scelto u n a s t r ada sco­
moda , che deve essere tale per tu t t i , e non 
sol tanto per a lcuni - , « s t r ingendo u n pò i 
dent i » e l avorando tu t t i di p iù in quest 'u l ­
t i m a fase, in t recciare , p u r nel breve t e m p o 
a disposizione, il lavoro di p reparaz ione 
della re lazione con il p roseguimento del­
l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia , se ques t ' u l t ima può 
r isul tare ancora r icca di indicazioni e 
contenut i . 

A pa r t e la r ichiesta di diverse audizioni 
che a b b i a m o avanza to ieri, che pure h a n n o 
un senso, ci to u n esempio pa r t i co la rmen te 
significativo: mi s embra curioso conclu­
dere l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia senza ascol tare il 
senatore Salver ino De Vito, che è s ta to 
min is t ro per gli in tervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno pe r ben q u a t t r o ann i ed ha 
quindi d i re t to in larga pa r t e l ' in tervento 
nelle zone t e r r emota t e . Analogalmente , ci 
s embra mol to curioso leggere cont inua­
men te notizie sulla s t a m p a relat ive a rap­
port i della Guard ia di finanza, del Mini­
stero di grazia e giustizia, del Ministero 
del l ' in terno, del commissa r io ant imaf ia 
Sica concernent i a lcuni mov imen t i che 
a t to rno alla r icostruzione in Campan ia si 
sono svi luppat i negli ambien t i della mala­
vita organizzata , e non r iuscire ad avere 
una sede in cui ci venga fornito da qual­
cuno u n q u a d r o di r i fer imento in cui 
inserire gli e lement i che « a spizzichi e 
bocconi » r iusc iamo ad in t ravedere . In so­
s tanza , esistono alcuni aspet t i inevitabil­
men te da approfondire . 

Vorrei che il p res idente comprendesse il 
senso della m ia r ichiesta , anche pe r la 
considerazione che r i tengo di mer i t a re , 
senza presunzione, pe r l ' impegno che ho 
profuso nel lavoro della Commiss ione: non 
in t end iamo asso lu tamente me t t e re « ba-



38 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

stoni t ra le ruote » o fare in modo che si 
de te rminino si tuazioni che ci impediscano 
di concludere il nos t ro lavoro. In qua l i t à di 
rappresen tan te , seppure parzia le , di un 'a­
rea della t ragedia del t e r remoto , sono 
interessato a concludere l ' inchiesta par la­
menta re , m a voglio che ciò avvenga non in 
qualsiasi modo , bensì in man ie ra soddisfa­
cente, per r i spondere a l l ' a t tesa della gente . 
Non r i tengo quindi oppor tuno t roncare ora 
il lavoro is t ru t tor io per anda re ad u n a 
s t re t ta finale che, a mio avviso, ci ve­
drebbe in graviss ima difficoltà; il g ruppo 
comunis ta pe r t an to può difficilmente ac­
cet tare u n a p rocedura di questo t ipo. 

ACHILLE CUTRERA. Pr ima ho m a n c a t o 
di far presente che nelle intese di ieri vi 
era anche l 'accordo per la convocazione il 
30 ed il 31 o t tobre dei gruppi di lavoro 
n. 2 e n. 3 . Da pa r t e del senatore Correnti 
il g ruppo di lavoro n. 3 è già convocato 
per il 30 ed il 31 o t tobre per le audizioni 
che egli ha r i t enu to di p roporre , non 
r icordo dei r appresen tan t i di qual i comuni . 

Per q u a n t o r iguarda il g ruppo 3 ave­
vamo fissato due analoghe sedute , sempre 
il 30 ed il 31 , per poter procedere al l 'au­
dizione, con la possibil i tà di par tec ipazione 
di tu t t i i commissar i , di u n a serie di 
soggetti r i levanti per il comple t amen to dei 
lavori r iguardan t i la r icostruzione indu­
str iale . 

PRESIDENTE. Senatore Cutrera , il se­
na tore Correnti mi s embra che abb ia ri­
nunz ia to alle audizioni del suo g ruppo di 
lavoro, per impedi re che si r ipetessero le 
polemiche già sorte in precedenza nel caso 
del l 'audizione di a l t r i s indaci . 

ACHILLE CUTRERA. Forse mi era sfug­
gito. 

PRESIDENTE. Devo aggiungere di aver 
comunica to ques ta notizia al la Commis­
sione. Comunque , se si r i tenesse di dover 
svolgere quelle audizioni l'ufficio di presi­
denza sarebbe disponibile a prender le in 
considerazione. 

ACHILLE CUTRERA. Ricordo, m a posso 
anche confondermi, che per q u a n t o ri­
guarda il g ruppo affidato al mio coordina­

mento , il 30 e il 31 o t tobre si sa rebbero 
po tu te e dovute svolgere due r iunioni . Una 
di esse avrebbe dovuto essere dedica ta 
a l l ' esame delle imprese beneficiarie di con­
t r ibu t i ex ar t icolo 21 della legge n. 219 del 
1981. Avevo solo chiesto di verificare se i 
c inque nominat iv i indicat i fossero stat i 
scelti con u n cr i ter io ogge t t ivamente ac­
cet tabi le e feci u n a d o m a n d a al l 'onorevole 
Sapio dal qua le o t tenni u n a r i sposta sod­
disfacente. 

PRESIDENTE. Poi c 'era l ' a rgomento 
della costruzione della s t r ada Ofantina. 

ACHILLE CUTRERA. C'era da comple ta re 
l 'Ofantina. Come r icordere te a b b i a m o 
avu to un collegio di tecnici di col laudo ... 
nonos tan te che, ci tengo a dirlo, non 
avessimo commesso er ror i . Questo è im­
por t an te perché ci po r t a a chiar i re come è 
avvenuto che gli a t t i di concessione ab­
b iano figliato commiss ioni di col laudo di­
verse da quelle fissate dai con t ra t t i . Non è 
un p rob lema da poco, m a è di grande 
r i levanza. 

Il terzo e lemento r igua rdava I ta lgrani , 
che mi r i sul ta r i en t ra re ne l l ' ambi to del­
l 'art icolo 32 sempre della legge n. 219 del 
1981. Avevo chiesto del t e m p o per verifi­
care quale obiet t iv i tà po tess imo dare a l la 
pre tesa di u n a audiz ione . S i a m o ben lieti 
di r icevere u n a mot ivazione dai colleghi in 
ques ta sede, m a mi s embrava c o m u n q u e 
giusto che vi fosse u n a mot ivazione anche 
per le audizioni r igua rdan t i gli in tervent i 
di cui a l l 'ar t icolo 32, e pe r l ' I ta lgrani , così 
come u n a mot ivazione è s ta ta chiesta per 
le c inque d i t te in mer i to agli in tervent i di 
cui a l l 'ar t icolo 2 1 . 

L 'u l t imo p u n t o sollevato ieri dal g ruppo 
comunis ta , del quale non ci s i amo fatti 
carico, r i gua rdava la r ichies ta di u n a 
nuova audiz ione dell'ex min i s t ro Zamber-
letti sulla famosa vicenda dei prefabbr icat i 
di Avellino, ogget to di u n a r ichiesta ana­
loga del g ruppo socialista. 

Ci tenevo a sot tol ineare quest i e lement i , 
perché non ci si e ra d iment ica t i di tali 
osservazioni. A mio avviso le convocazioni 
per il 30 ed il 31 o t tobre devono r igua rda re 
l 'art icolo 2 1 , perché è fondamenta le svol-
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gere un 'audiz ione su l l ' impor tan te t e m a 
delle commissioni di col laudo (in par t ico­
lare sulla Fondo valle Sele) e sulla que­
stione del l ' I ta lgrani . Non si è invece fatto 
alcun cenno al l 'audizione dell'ex minis t ro 
De Vito. 

PRESIDENTE. Si è r inunzia to a ques ta 
audizione con u n consenso u n a n i m e che, 
però, non considero come una sentenza 
delle sezioni uni te della Cassazione (che 
forse sarebbe la più discutibile). 

Invito il senatore D'Ambrosio a pa r la re 
con il suo collega Correnti in previsione 
della pross ima seduta . 

Desidero che nessun collega r i m a n g a 
insoddisfatto, a lmeno nei l imit i di ciò che 
è possibile fare. 

La seduta termina alle 13,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 7 novembre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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L'onorevole Riccardo MISASI ha inviato, a' termini dell'articolo 
14, comma 5, del regolamento interno della Commissione, la se­
guente lettera: 

Roma, 19 novembre 1990. 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

Onorevole Presidente, 

riscontro la nota del 14 novembre 1990 con la quale mi ha 
gentilmente trasmesso il resoconto stenografico relativo alla seduta 
antimeridiana di giovedì 18 ottobre 1990 e, dopo aver apportato 
alcune rettifiche, lo restituisco. 

RICCARDO MISASI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 19, prima colonna, 16a riga, la parola: persolamente, 
deve leggersi: personalmente; 

2) ivi, alla 32a riga, le parole: positiva o negativa, devono essere 
sostituite con le seguenti: positivo o negativo; 

3) a pagina 20, prima colonna, alla sestultima e quintultima riga, 
le parole: quel passaggio, devono essere sostituite con le seguenti: quei 
passaggi procedurali; 

4) a pagina 20, seconda colonna, 10a riga, la parola: accordo, 
deve leggersi: acconto; 

5) ivi, alla 43a riga, le parole: un'iniziativa, devono leggersi: 
l'iniziativa; 

6) a pagina 21, prima colonna, 19a riga, la parola: È, deve 
leggersi: E; 

7) ivi, alla 27a e 28° riga, le parole: perché così non poteva che 
essere, devono essere sostituite con le seguenti: perché non poteva che 
essere così; 
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8) ivi, alla 31a riga, le parole: che ho ricordato, devono essere 
sostituite con le seguenti: come ho ricordato; 

9) a pagina 21, seconda colonna, alla 46a e 47a riga, le parole: 
dalla commissione consultiva, devono essere sostituite con le seguenti: 
dalla stessa commissione; 

10) ivi, alla penultima riga, la parola: autonomia, deve leggersi: 
antinomia; 

11) a pagina 22, prima colonna, 4a riga, dopo la parola: dopo, 
devono aggiungersi le seguenti: la richiesta; 

12) a pagina 22, seconda colonna, 15a riga, la parola: peché, deve 
leggersi: perché; 

13) ivi, alla 24a riga, la parola: qual, deve leggersi: quel; 

14) ivi, alla 30a riga, le parole: vi richiamo alla memoria, devono 
essere sostituite con le seguenti: ve lo richiamo alla memoria; 

15) a pagina 23, prima colonna, sestultima e quintultima riga, le 
parole: in mia conoscenza, devono sostituirsi con le seguenti: a mia 
conoscenza; 

16) a pagina 23, seconda colonna, 9a e 10* riga, devono soppri­
mersi le parole: risolutiva, con termine giuridico forse più appro­
priato; 

17) a pagina 24, prima colonna, 3a riga, la parola: nemmano, 
deve leggersi: nemmeno; 

18) ivi, alla 26a e 27a riga, le parole: sul documento, devono 
essere sostituite con le seguenti: nel documento; 

19) a pagina 25, prima colonna, 7a riga, la parola: notizia, deve 
leggersi: notizie; inoltre le parole: si dice, devono essere messe tra 
virgolette) 

20) ivi, alla 14a e 15° riga, le parole: da chi la esprime consape­
vole, devono essere sostituite con le seguenti: a chi la esprime con­
vinto; 

21) ivi, alla 36° riga, le parole: è fuggita, devono leggersi: è 
sfuggita; 

22) a pagina 25, seconda colonna, 25a riga, dopo le parole: già 
stata presa, devono aggiungersi le seguenti: con i provvedimenti a suo 
tempo adottati; di conseguenza, alla 28a riga, le parole: i provvedi­
menti a suo tempo adottati, devono essere sostituite con le seguenti: 
tali provvedimenti; 

23) a pagina 27, prima colonna, 36a riga, la parola: computa, 
deve leggersi: compiuta; 

24) a pagina 27, seconda colonna, lla riga, dopo le parole: ho 
anche scritto, devono aggiungersi le seguenti: il 26 luglio; 

25) a pagina 32, prima colonna, penultima riga, deve sopprimersi 
la parola: risolutiva. 
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Il prefetto Elveno PASTORELLI, capo dell'Ufficio speciale per gli 
interventi straordinari attribuiti al Presidente del Consiglio dei mini­
stri, ha inviato, a' termini dell'articolo 14, comma 5, del regola­
mento interno della Commissione, la seguente lettera: 

Roma, 22 novembre 1990. 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

Onorevole Presidente, 

nel ringraziarLa per avermi fatto pervenire la copia del verbale 
relativo alla mia audizione presso la Commissione parlamentare 
d'inchiesta da Lei presieduta, tenutasi nella seduta antimeridiana di 
giovedì 18 ottobre 1990, mi permetto di trasmetterLe in allegato 
alcune correzioni che ho ritenuto opportuno apportarvi. 

ELVENO PASTORELLI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 4, prima colonna, 40a riga, la parola: partare, deve 
leggersi: portare; 

2) ivi, alla quintultima riga, la parola: collaborazine, deve leg­
gersi: collaborazione; 

3) a pagina 6, prima colonna, 18a e 19a riga, le parole: articolo 
21, devono essere sostituite con le seguenti: articoli 21 e 32; 

4) ivi, alla 22a riga, dopo le parole: articolo 32, devono aggiun­
gersi le seguenti: della citata legge 14 maggio 1981, n. 219; 

5) ivi, dalla 43a all'ultima riga, le parole da: collegamento Calitri 
fino a: Fondo valle Sele, devono essere sostituite con le seguenti: 1) 
collegamento tra l'abitato di Calitri e l'autostrada Napoli-Bari; 2) 
adeguamento strada statale Ofantina da Calitri allo svincolo per 
Monticchio; 3) collegamento area industriale di Buccino e adegua­
mento viabilità tra Buccino, S. Gregorio Magno e Palomonte e la 
Fondo valle Sele (ad Oli veto Ci tra); 4) collegamento tra l'area indù-
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striale di Calitri e il centro abitato in località Orto di Coglia; 5) 
collegamento tra il nucleo industriale di Nusco-Lioni-Sant'Angelo e 
l'abitato di Sant'Angelo dei Lombardi; 6) collegamento tra l'abitato 
di S. Angelo e l'autostrada Napoli-Bari (Grottaminarda); 7) collega­
mento tra la Fondo valle Sele (Calabritto) e la Nerico-Muro Lucano 
(Castelgrande) con raccordo per Santomenna e Castelnuovo di Conza; 
8) collegamento area industriale di Campagna con autostrada Sa­
lerno-Reggio Calabria e la Fondo valle Sele; 9) collegamento tra la 
Fondo valle Sele e gli abitati di Senerchia, Valva, Colliano, Collia-
nello, Calabritto; 10) collegamento tra la Fondo valle Sele e gli 
abitati di Oliveto Citra, Contursi, Campagna; 

6) a pagina 6, seconda colonna, dall'11° alla 17a riga, le parole 
da: Nerico-San Nicola di Melfi alla fine del periodo devono essere 
sostituite con le seguenti: 1) collegamento dell'area di Nerico con 
quella di S. Nicola di Melfi e di entrambe con l'autostrada Napoli-
Bari, tramite la Potenza-Candela; 2) allargamento e potenziamento 
della strada Moliterno-Lauria in connessione con la Valle dell'Angri 
e con la diga del Pertusillo; 3) collegamento tra i comuni di Ruvo 
del Monte e Pescopagano, passando per Rapone; 4) collegamento 
dell'area industriale di Isca Pantanelle con Polla (autostrada del 
Sole); 5) collegamento di Balvano centro con il tronco n. 24 e con la 
Basentana; 

7) ivi, alla sestultima riga, la parola: rappresentando, deve leg­
gersi: rappresentanti; 

8) a pagina 7, prima colonna, dalla 20a alla 22a riga, le parole: 
dei finanziamenti che sono stati spesi per una somma pari a 518 
miliardi, devono essere sostituite con le seguenti: dei finanziamenti di 
completamento che sono stati riservati per una somma pari a 521 
miliardi; 

9) ivi, dalla 26° alla 28a riga, le parole: alle dieci strade prospet­
tate dalla regioni, ed alle cinque della Basilicata, devono essere 
sostituite con le seguenti: alle dieci strade prospettate dalla regione 
Campania ed alle cinque della regione Basilicata; 

10) ivi, dalla 42a alt ultima riga, le parole da: consentiva alle aree 
alla fine del periodo devono essere sostituite con le seguenti: consentiva 
alle varie aree industriali tra le zone di Calabritto e Muro Lucano, 
nel senso cinematico della viabilità (aree che erano comprese tra 
un'autostrada Salerno-Reggio Calabria ed una Napoli-Bari), di avere 
un collegamento mediano parallelo longitudinale, che consentisse a 
chi proveniva dalle aree industriali di Calabritto o di Melfi di non 
fare un lungo giro per scambiare prodotti finiti e materie prime. Ciò 
in un certo qual modo mi convinse (e comunque sta tutto agli atti) 
sulla necessità delle strade funzionali alla piena fruibilità delle aree 
industriali; 

11) a pagina 7, seconda colonna, 26a riga, le parole: nelle zone, 
devono essere sostituite con le seguenti: nelle aree industriali; 

12) ivi, alla 34a e 35a riga, dopo la parola: finanziamento, devono 
aggiungersi le seguenti: del CIPE; 
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13) ivi, dalla 38a alla 40a riga, le parole: le caratteristiche dell'o­
pera e cosa avesse precedentemente ritenuto di utilizzare, devono 
essere sostituite con le seguenti: le caratteristiche delle nuove opere e 
cosa avesse precedentemente ritenuto di realizzare; 

14) ivi, alla 40a e 41a riga, le parole: l'articolo 30 della circolare, 
devono essere sostituite con le seguenti: l'articolo 30 delle concessioni 
precedenti; 

15) a pagina 8, prima colonna, dalla 5a alla 18a riga, le parole da: 
fare varianti fino a: la legge n., devono essere sostituite con le 
seguenti: fare varianti, come si era verificato in precedenza (non per 
accusare nessuno, ma questa era stata la principale ragione della 
lievitazione dei costi). Ricordo infine che, le perizie di variante per i 
lavori di infrastrutturazione per le vecchie strade hanno condotto a 
riservare un finanziamento di 521 miliardi per completare le va­
rianti stesse previste (in modo che non si potesse affermare che si 
costruivano nuove strade non pensando a completare quelle preesi­
stenti). Per quanto riguarda le altre domande, tengo a dire che non 
ho avuto alcuna pressione politica, ma ha fatto parte della dinamica 
e del dovere di applicare la legge n.; 

16) a pagina 9, seconda colonna, 39a riga, la parola: quarda, deve 
leggersi: guarda; 

17) a pagina 10, prima colonna, dalla 21a alla 26a riga, le parole 
da: sindaci e dei sindacati alla fine del periodo devono essere sostituite 
con le seguenti: sindaci e dei sindacati, e quindi dopo il Presidente 
De Mita faceva le sue valutazioni; deve essere soprattutto conside­
rato che da parte delle regioni si insisteva, per la Campania, sulla 
realizzazione di dieci strade, e non di due, e per la Basilicata, di 
cinque strade, e non di due; 

18) ivi, alla 29a riga, le parole: di soccorso di emergenza, devono 
essere sostituite con le seguenti: di soccorso e di emergenza; 

19) ivi, alla quartultima riga, le parole: Sollecitavo con il Presi­
dente, devono essere sostituite con le seguenti: Sollecitavo al Presi­
dente; 

20) a pagina 10, seconda colonna, 6a riga, la parola: valutato, 
deve leggersi: valutate; 

21) ivi, alla 29a e 30a riga, le parole: Delle strade, devono essere 
sostituite con le seguenti: Delle nuove strade; 

22) a pagina 11, prima colonna, dalla 6a alla 9a riga, le parole da: 
una deliberazione fino a: giudici, devono essere sostituite con le 
seguenti: una deliberazione precedente della regione Campania del 
1986, quindi di tre anni prima, nonché l'insistenza successiva delle 
regioni e dei sindaci; come si può ora ergersi a giudici ?; 

23) ivi, alla 20a e 21a riga, le parole: Se il Presidente De Mita e 
gli altri non avessero ascoltato, devono essere sostituite con le se­
guenti: D'altra parte, se il Presidente De Mita e gli altri non avessero 
voluto ascoltare; 
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24) a pagina 11, seconda colonna, 42a riga, le parole: Se ho, 
devono essere sostituite con le seguenti: Se abbia; 

25) a pagina 12, prima colonna, 5a riga, le parole: dell'area, 
devono essere sostituite con le seguenti: delle aree industriali; 

26) ivi, alla 25a riga, deve sopprimersi la parola: poi; 

27) a pagina 14, prima colonna, 9a riga, dopo la data: 2 maggio, 
deve aggiungersi: 1989; 

28) a pagina 14, seconda colonna, quintultima riga, la parola: 
micene, deve leggersi: miocene; 

29) ivi, all'ultima riga, il nome: Leviano, deve leggersi: Laviano; 

30) a pagina 16, prima colonna, 27a riga, deve sopprimersi la 
parola: ex; 

31) a pagina 17, seconda colonna, dalla 38° alla 40° riga, le 
parole: all'ufficio speciale o agli uffici speciali che sono gli unici 
istituiti per legge, devono essere sostituite con le seguenti: all'Ufficio 
speciale che è l'unico istituito per legge; 

32) ivi, alla 40° e 41a riga, le parole: La legge n. 472 e il decreto-
legge n. 57 prevedevano, devono essere sostituite con le seguenti: La 
legge n. 187 del 1982, di conversione del decreto-legge n. 57, preve­
deva; 

33) ivi, dalla quintultima alla terzultima riga, le parole da: perché 
non c'era fino a: piccola parte..., devono essere sostituite con le 
seguenti: perché non c'era, e non era previsto nell'organizzazione 
degli interventi; fu istituito dopo nel 1985, con ordinanza, per ammi­
nistrare solo una piccola parte (articoli 21 e 32 legge 219); 

34) a pagina 18, prima colonna, dall'8a alla 17a riga, le parole da: 
quanto era stato fatto fino a: poteva programmare, devono essere 
sostituite con le seguenti: quanto era previsto dalla legge n. 187 su 
delega del Presidente del Consiglio al Dicastero del Mezzogiorno. 
L'articolo 9, comma 2, della legge n. 187 del 29 aprile 1982 preve­
deva un Ufficio speciale del Mezzogiorno e a quello si riferisce De 
Mita. Quindi, le critiche espresse da quest'ultimo si riferivano a 
quell'Ufficio e a quelli che si sono succeduti ad esso nel Dicastero 
del Mezzogiorno. D'altra parte, il nostro Ufficio non poteva program­
mare, ma solo attuare. Ha ragione, senatore Fiorino, quando dice 
che quell'Ufficio speciale del Mezzogiorno poteva programmare; 

35) ivi, alla 21a riga, dopo le parole: altre cose, devono aggiun­
gersi le seguenti: oltre questa; 

36) ivi, alla 38° riga, dopo le parole: 11 chilometri, deve aggiun­
gersi la seguente: progettati; 

37) ivi, alla 46a e 47a riga, le parole: dalle regioni, devono essere 
sostituite con le seguenti: dalle due regioni; 

38) a pagina 21, prima colonna, quartultima riga, le parole: 
l'ufficio, per convenzione, devono essere sostituite con le seguenti: 
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l'ufficio, ma in base ad uno specifico compito dell'Italtecna come 
stabilito nella convenzione; 

39) a pagina 28, prima colonna, ultime due righe, le parole da: 
solo per vedere fino a: di Oliveto, devono essere sostituite con le 
seguenti: solo per vedere se vi fossero elementi negativi per la 
Castelruggiano, la BAS e per tutte le altre aziende di Oliveto; 

40) a pagina 28, seconda colonna, seconda riga, dopo la parola: 
estese, devono aggiungersi le seguenti: a tutto; 

41) ivi all'8a riga, la parola: spetta, deve essere sostituita con le 
seguenti: queste spettano; 

42) ivi, dalla 9a alla 12a riga, le parole da: il capo ufficio a: io 
sono, devono essere sostituite con le seguenti: il capo ufficio; mentre 
nel comitato tecnico c'è una monografia con una mia firma, con cui 
ci si rimette alle decisioni del comitato in ordine alla revoca della 
revoca, invece in commissione io sono stato; 

43) ivi, alla 16a e 17a riga, le parole: ho saputo che vi era una 
ditta Coram, devono essere sostituite con le seguenti: avevo saputo che 
vi era una ditta KORAM canadese; 

44) ivi alla 21a e 22a riga, le parole: la Castelruggiano poteva 
andare avanti, devono essere sostituite con le seguenti; la Castelrug­
giano aveva la possibilità finanziaria per andare avanti; 

45) ivi, alla 25a e 26a riga, le parole: alla provenienza dal 
Canada; allora, a maggior ragione chiesi al commissario, devono 
essere sostituite con le seguenti: alla provenienza dei soldi dal Ca­
nada; allora a maggior ragione avevo chiesto al commissario; 

46) ivi, alla 34a riga, le parole: con un contratto della Coram, 
devono essere sostituite con le seguenti: come prevedeva il contratto 
della KORAM; 

47) ivi, alla 36a riga, dopo le parole: la stessa BAS, devono 
aggiungersi le seguenti: che continua a produrre con successo; 

48) a pagina 32, seconda colonna, 16a riga, le parole: la Nuova 
Vamar, devono leggersi: la Nuova WAMAR; 

49) ivi, alla 30a e 31a riga, le parole: questa soluzione è nata da 
una proposta di dieci aziende, devono essere sostituite con le seguenti: 
questo riesame per la Castelruggiano è nato da una proposta per 
dieci aziende; 

50) ivi, alla 34a riga, alla data: 25 ottobre, deve aggiungersi: 
1989; 

51) ivi, alla 36a riga, la parola: comitato, deve essere sostituita 
dalle seguenti: comitato tecnico amministrativo; 

52) ivi, dalla quintultima alla penultima riga, le parole da: di 
tenersi fino a: delle due parti, devono essere sostituite con le seguenti: 
di consentire, nel cambio delle quote societarie, acquisti fino al 50 
per cento e strettamente rispettare le condizioni firmate nel discipli­
nare delle due parti; 
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53) a pagina 33, prima colonna, dalla 4a alla 24a riga, le parole 
da: Si è riunito fino a: ufficio speciale, devono essere sostituite con le 
seguenti: Rispetto a questo quesito dell'Ufficio, si è riunito il comi­
tato tecnico amministrativo, che ha formulato quel tipo di giudizio 
che conoscete e ha trasmesso tale parere alla commissione consultiva 
per l'ulteriore verifica ritenuta necessaria. Dopo tutto ciò è stata 
inoltrata la proposta di riammissione ai benefìci al ministro Misasi. 
Il concetto fondamentale che ha portato a tale riammissione è stato 
soprattutto quello di ritenere prioritario - tenendo presente che vi 
erano già ricorsi al TAR della Castelruggiano e di altre ditte che 
eccepivano di aver firmato una norma di disciplinare in cui era 
scritto che potevano vendere tutte le quote azionarie prima del 
collaudo finale - il completamento degli stabilimenti in difficoltà, 
per non farli diventare dei ruderi, e di ritenere ammissibile il 
cambio di quote societarie oltre il 50 per cento. In sostanza, dopo 
che l'Ufficio aveva in tal senso ottenuto il parere favorevole del 
comitato tecnico amministrativo, e quindi della commissione consul­
tiva, il ministro Misasi ha provveduto prima per la Castelruggiano e 
successivamente per la Nuova WAMAR e ha emanato il decreto di 
riammissione ai benefìci per queste due aziende. So che doveva 
continuare il riesame anche per altre delle nove aziende in difficoltà, 
ma non ho seguito la vicenda non essendo più a capo dell'Ufficio 
speciale; 

54) ivi, alla 32a riga, dopo le parole: l'altra al 79, devono aggiun­
gersi le seguenti: e così via; 

55) ivi, alla 34a riga, dopo le parole: per cento, devono aggiun­
gersi le seguenti: delle quote societarie per cercare di uscire dalle 
difficoltà; 

56) a pagina 33, seconda colonna, 15a e 16a riga, le parole: tipo 
di discorso, devono essere sostituite con le seguenti: tipo di finalità. 




